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NONOSTANTE TUTTO

È difficile nel mondo in cui 
viviamo guardare al futuro 
con speranza e gioia. Le 
notizie che giungono dalle 
varie parti di questo nostro 
‘mondo globale’ sono serie e 
fonte di ansia: guerre di cui 
non si intravede possibilità di 
soluzioni immediate, tensioni 
politiche e la grande paura 
di un ritorno ai tempi bui del 
terrorismo.

Tutto questo è vero. Ma noi, 
in questo mondo, ci viviamo. 
Non possiamo sognare 
un’Arcadia mentre ogni giorno 
lottiamo per mantenere il 
nostro lavoro, per cercare di 
costruire un mondo possibile 
per i nostri figli. La nostra 

certezza è che non abbiamo 
più certezze. E allora ciò che 
può aiutare noi a vivere e i 
nostri figli a maturare è la 
consapevolezza del mondo 
‘esterno’ e la costruzione di un 
mondo interiore. Un mondo 
che non esclude la realtà, 
ma la interpreta e la vive 
con l’impegno, la tenacia e la 
gioia di godere delle piccole e 
grandi cose.

Non si diventa grandi perché 
il calendario segna il passare 
dei giorni, si cresce cercando 
di essere migliori, di capire 
di più, di volere bene a sé e 
agli altri. Si cresce quando si 
lavora insieme, si superano le 
differenze, ci si impegna per 

un valore comune. Con un 
sorriso. E magari ripensando a 
Rudyard Kipling:

Se riuscirai a parlare alle folle 
serbando le tue virtù,
o a passeggiar coi re e non 
perdere il tuo fare ordinario;
se né i nemici né i cari amici 
riusciranno a colpirti,
se tutti contano per te, ma 
nessuno mai troppo;
se riuscirai a riempire l’attimo 
inesorabile
e a dar valore ad ognuno dei 
suoi sessanta secondi,
il mondo sarà tuo allora, con 
quanto contiene,
e - quel che è più, tu sarai un 
Uomo, ragazzo mio!
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Oltre 200.000 nuovi posti di lavoro potrebbero essere 
necessari in Gran Bretagna per lo sviluppo delle 
attività legate a un uso efficiente delle risorse per il 
2030, come il riciclo, il riutilizzo e la rigenerazione. 
Tutto questo secondo uno studio condotto da WRAP e 
Green Alliance. Il rapporto ‘L’occupazione e l’economia 
circolare: la creazione di posti di lavoro in Gran 
Bretagna’, indica che lo sviluppo di efficienza delle 
risorse, a differenza di altre transizioni industriali, 
richiede più lavoro. Sul percorso di sviluppo attuale 
fino al 2030, il settore potrebbe richiedere un aumento 
di 205.000 posti di lavoro e ridurre la disoccupazione 
di circa 54.000, e per l’11% dei futuri posti di lavoro 
si tratterà di occupazione qualificata. Un’economia 
circolare è un’alternativa a un’economia tradizionale 
lineare (usare, smaltire) in cui continuiamo a usare 
le risorse il più a lungo possibile, estrarre il massimo 
valore da loro durante l’uso, poi recuperare e riutilizzare 
prodotti e materiali.

Il biogas che deriva dalla digestione dei 
rifiuti alimentari e delle acque reflue, 
ottenuto in un impianto Wessex Water a 
Bristol, viene utilizzato per alimentare il 
primo bus alimentato a biogas nel Regno 
Unito.
Geneco, una filiale della società Wessex 
Water, è diventata la prima azienda nel 
Regno Unito a immettere gas generato dai 
rifiuti alimentari e delle acque reflue nella 
rete del gas nazionale e allo stesso tempo 
ha installato un impianto di rifornimento 
di gas per il bus. Il Bio-Bus (che ha 40 
posti) dovrebbe contribuire a migliorare 
la qualità dell’aria urbana, producendo 
meno emissioni rispetto ai motori diesel 
tradizionali. La società ha aggiunto che il 
bus può viaggiare fino a 300 km con un 
pieno di biogas.
“Attraverso il trattamento delle acque 
reflue e il cibo inadatto al consumo 
umano siamo in grado di produrre 
abbastanza biometano per dare una 
significativa fornitura di gas alla rete 

nazionale del gas, che è in grado di 
alimentare circa 8.500 case e alimentando 
il Bio-Bus“, ha commentato Mohammed 
Saddiq,  direttore generale di Geneco.
“I veicoli a benzina hanno un ruolo 
importante da svolgere per migliorare la 
qualità dell’aria nelle città del Regno Unito 
-  ha aggiunto - Ma il Bio-Bus va oltre e in 
realtà è alimentato da persone che vivono 
nella zona, molto probabilmente quelle sul 
bus stesso”.
Il trattamento delle acque reflue a Bristol 
tratta ogni anno circa 75 milioni di metri 
cubi di liquami e 35.000 tonnellate 
di rifiuti alimentari, provenienti da 
abitazioni, supermercati e produttori di 
alimenti.
I primi passeggeri a salire a bordo del Bio-
Bus sono stati i visitatori del Regno Unito,  
i pendolari dall’aeroporto di Bristol alla 
storica città di Bath.
Per vedere il viaggio del bus ‘verde’, il 
video: http://youtu.be/x2R_MaWFABo

Opportunità di lavoro
per chi si occupa di rifiuti

Il primo 
autobus 
a biogas 
nel 
Regno 
Unito 

http://youtu.be/x2R_MaWFABo
http://www.kaercher.it/
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Aprirà a luglio, nel parco a tema Huis Ten Bosch 
a Sasebo, Nagasaki, un hotel decisamente 
all’avanguardia, impostato per avere un 
personale costituito interamente da robot.
Lo segnala The Japan Times, che informa come 
gli ospiti dell’hotel Hen-na (che significa ‘strano’) 
consegneranno i bagagli a facchini robot, le 
camere saranno pulite da ‘uomini meccanici’, che 
si occuperanno anche di preparare il caffè.

Inoltre, l’hotel utilizzerà la più recente tecnologia 
di riconoscimento facciale, per cui gli ospiti 
saranno riconosciuti e la porta della loro camera 
si aprirà da sola.
Oltre ad attirare gli ospiti per il suo fattore di 
novità, sostituire gli esseri umani con i robot 
è parte di una strategia più ampia volta a 
ridurre i costi del lavoro. ”Faremo la struttura 
più efficiente al mondo“ ha detto il presidente 
dell’azienda Hideo Sawada in una conferenza 
stampa.
Le tariffe delle camere a Hen-na hotel partono 
da 7.000 JPY a notte ($ 60 USD).

In Giappone l’ospitalità 
futuristica 

A Tokyo è un realtà che va al di là degli aeroporti e che 
ripropone le capsule minimal anche in città. In Europa le 
postazioni dagli spazi ridotti ed efficienti in cui è possibile 
dormire un’ora e più sono arrivati di recente.
Una soluzione giunge a Milano e promette di diffondersi 
ovunque nei principali hub italiani. ZzzleepandGo è l’idea 
realizzata di tre giovani, Alberto Porzio, Matteo Anthony 
Destantini e Nicolas Montonati, che hanno proposto 
queste postazioni letto portatili secondo un disegno ed una 
progettazione innovativa.
Le ZzzleepandGo sono camere che permettono al 
viaggiatore in attesa di un volo di godere di un po’ di riposo 
in totale relax. La privacy è assicurata anche nel contesto 
uno scalo particolarmente affollato, mentre il silenzio 
viene assicurato dal fatto che i moduli sono insonorizzati.
In queste singolari camere d’albergo la pulizia è garantita 
da un sistema automatizzato di ricambio delle lenzuola, 
dall’attivazione del sistema di areazione e dalla liberazione 
di ioni ossidanti naturali. Ogni 24 ore il box viene 
igienizzato in automatico.
La prenotazione può essere effettuata attraverso la tastiera 
esterna al modulo stesso oppure via app. All’interno 
l’ospite, oltre al letto, potrà utilizzare la rete Wi-fi gratuita, 
il servizio sveglia e la cromoterapia.
Per saperne di più: http://www.zzzleepandgo.com/

Dormire in aeroporto, a 
Milano: pulizia garantita

Dal 1° marzo Nicola 
Chiapponi fa ufficialmente 
parte del team RCM nel 
ruolo di Project Manager 
per lo sviluppo di progetti 
strategici rivolti ai nuovi 
mercati esteri.
Il suo, per la verità, è un 
ritorno perché aveva già 
lavorato per l’azienda fino 
al 2007 e al suo rientro 
trova un’azienda fortemente 
motivata a consolidare 
ed espandere la propria 
presenza nei nuovi mercati 
a maggiore tasso di sviluppo 
con una gamma Full Range 
ora arricchita della nuova 
grande stradale Macroclean 
M60.

RCM: benvenuto 
in azienda 
a Nicola 
Chiapponi

http://www.zzzleepandgo.com/
http://www.tork.it
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19 - 21 Aprile 
PESTWORLD EAST 
Dubai, Emirati Arabi
Conferenza dedicata alla gestione 
dei parassiti specifici per il Medio 
Oriente, Africa, Asia del Sud e India
https://npmapestworld.org/events/
pweast.cfm
 
22 - 24 Aprile
Warsaw, Polonia
ISSA/INTERCLEAN CENTRAL & 
EASTERN EUROPE 
L’appuntamento del cleaning 
per il Centro ed Est Europa
www.issainterclean.com
info@issainterclean.com

9 - 11 Maggio 
Guangzhou, Cina
MTE 2015 TOILET CHINA
Mostra internazionale dedicata 
alle toilet mobili
www.toiletschina.com

18 - 20 Maggio 
Dubai, Emirati Arabi
FM EXPO MIDDLE EAST
Fiera del Facility Management
www.fm-expo.com

19 - 21 Maggio 
Verona
PULIRE 2015
La più importante manifestazione 
della pulizia professionale in Italia 
info@pulire-it.com
www.pulire-it.com

28 - 30 Luglio
Johannesburg, South Africa
CLEANTEX PULIRE
www.cleantex.co.za/

16 - 18 Settembre
Almaty, Kazakhstan
ECOTECH 
Fiera per la gestione ambientale,
dei rifiuti e del riciclo, delle 
innovazioni ‘green’
www.ecotech.kz

17 - 19 Settembre
Bangkok, Tailandia
THAILAND CLEANING EXPO
Il più importanti evento del 
cleaning in Tailandia 
thaicleanexpo.com

22 - 25  Settembre
Berlino, Germania
CMS 
Mostra internazionale dedicata al 
cleaning e al Facility Management
www.cms-berlin.com

20 - 21 Ottobre
Sidney, Australia
AUSCLEAN PULIRE 
www.auscleanexpo.com.au

20 - 22 Ottobre
Mosca, Russia
CLEANEXPO 
www.cleanexpo-moscow.ru

20 - 23 Ottobre 
Orlando, Florida, Stati Uniti
ISSA/INTERCLEAN NORTH 
AMERICA 
www.issainterclean.com/
NorthAmerica

21 - 23 Ottobre 
Novosibirsk, Russia
INTERFOOD SIBERIA
Fiera dedicata al cibo, alle bevande, 
agli ingredienti e alle attrezzature
www.interfood-siberia.ru

27 - 29 Ottobre  
Madrid, Spagna  
HYGIENALIA+PULIRE 
tania.noto@afidamp.it
www.hygienalia-pulire.com

29 Ottobre - 1 Novembre
Bangkok Thailandia
MAKRO HORECA 
Ho.Re.Ca. Exhibition 
www.thailandexhibition.com

2 - 4 Novembre
Dubai, Emirati Arabi
CLEAN MIDDLE EAST PULIRE 
www.cmepexpo.com

2016
10 - 13 Maggio
Amsterdam, NL
ISSA/INTERCLEAN AMSTERDAM
info@issainterclean.com
www.issainterclean.com

21 - 23 Settembre
Bangkok, Tailandia
PULIRE ASIA PACIFIC 
www.pulire-asiapacific.com
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EUnited Cleaning, con il 
supporto di EFCI (European 
Federation of Cleaning 
Industries) e di A.I.S.E. 
(Association for Soaps, 
Detergents and Maintenance 
Products), ha lanciato 
una nuova campagna: 
The European Cleaning 
Days (ECD), che mira a 
sottolineare l’importanza 
e i benefici di pulizia 
professionale in luoghi come 
uffici. ospedali, aeroporti e 
stazioni ferroviarie.
Da maggio 2015, la mission 
del ECD è quella di 
partecipare agli eventi del 
mondo del cleaning in tutta 
Europa, e organizzarne 
altri per educare il pubblico 
sull’l’importanza della 
pulizia professionale 
per la salute pubblica, e 
il benessere di tutti. Le 
attività comprenderanno 
manifestazioni, laboratori, 
visita alle scuole con lezioni 
di pulizia effettuata su strade 
e piazze pubbliche. Per 
l’Italia, l’appuntamento è a 
Verona, a Pulire 2.1.
www.cleaningdays.eu

EUnited Cleaning è 
un’associazione composta 
dai principali produttori 
europei di macchine per la 
pulizia, che coprono oltre 
l’80% del mercato europeo,
EUnited Clening rappresenta 
il punto di vista dei 
costruttori su questioni 
fondamentali all’interno 
dell’Unione europea e serve 
come rete di cooperazione 
in materia di normazione 
internazionale, indagini 
di mercato mondiale e le 
relazioni pubbliche.
http://www.eu-nited.net

Giornate 
europee per 
il Cleaning

https://npmapestworld.org/events/pweast.cfm
https://npmapestworld.org/events/pweast.cfm
http://www.issainterclean.com
http://www.toiletschina.com
http://www.fm-expo.com
http://www.pulire-it.com
www.cleantex.co.za/
http://www.ecotech.kz
http://thaicleanexpo.com
http://www.cms-berlin.com
http://www.auscleanexpo.com.au
http://www.cleanexpo-moscow.ru
http://www.issainterclean.com/NorthAmerica
http://www.issainterclean.com/NorthAmerica
http://www.interfood-siberia.ru
http://www.hygienalia-pulire.com
http://www.thailandexhibition.com
http://www.cmepexpo.com
http://www.pulire-asiapacific.com
http://www.cleaningdays.eu
http://www.eu-nited.net
http://www.arcochimica.it/
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Dal 22 al 24 
aprile, presso 
il XXI Warsaw 

International Expo Centre, 
i professionisti di pulizia 
si troveranno a Varsavia 
per la settima edizione 
di ISSA/INTERCLEAN 
Central & Eastern Europe. 
180 espositori provenienti 
da tutto il mondo, in due 
padiglioni che coprono 
8.000 m2 di superficie, 
attenderanno i visitatori 
per mostrare le novità e la 
gamma della loro offerta.
Sono presenti aziende 
di 25 paesi, tra cui molti 
dell’Europa orientale 

come Polonia, Repubblica 
Ceca, Ungheria, Lettonia, 
Lituania, Slovacchia e 
Romania. 
Rob den Hertog, direttore 
di ISSA/ INTERCLEAN, 
alcune figure, afferma: 
“La fiera ha attirato il 
quarantatré per cento di 
nuovi espositori, il tredici 
percento dei quali sono 
nuove aziende polacche. 
La metà di questi espositori 
sono diventati di recente 
distributori di industrie 
internazionali mentre il 
resto dei nuovi espositori 
è composto per lo più da 
produttori alla ricerca di 

distributori nella regione. 
Oltre a queste cifre 
interessanti, ci sono molti 
visitatori, provenienti 
da più di 65 paesi, che 
hanno già effettuato la 
preregistrazione e il venti 
percento di chi si è già 
registrato ha indicato 
come scopo principale 
della visita alla fiera la 
ricerca di nuovi fornitori. 
Queste cifre mostrano 
l’ampio potenziale di nuove 
opportunità commerciali 
e di contatto che offre la 
fiera”.

Le novità
Il Golden Broom Award e il 
padiglione dell’innovazione 
in evidenza le innovazioni 
nel settore della pulizia. 
Molte delle nuove 
tecnologie saranno 
dimostrate direttamente in 
fiera, mentre nella speciale 
Area Dimostrazioni in 
area esterna i visitatori 
potranno provare essi stessi 
le ultime innovazioni nel 
campo delle attrezzature 
per la pulizia dei vetri 
delle finestre, del lavaggio 
macchine, dell’utilizzo 
dell’alta pressione e della 
pulizia delle strade. 

Condividere 
know-how e 
migliori pratiche
L’importanza di trovare 
nuove maniere per 
condividere know-how e 
pratiche migliori è sempre 
più rilevante. Così ISSA, la 
più importante associazione 
di settore nell’industria 
mondiale della pulizia e 
l’Associazione polacca 
dell’industria della pulizia 
(PIGC) organizzeranno un 
programma di seminari 
istruttivi e stimolanti, 
che mostreranno nuove 
opportunità nei mercati 
emergenti, approcci diversi 
alla gestione delle pulizie 
e la diversità di leggi e 
regolamenti relativi al 
settore delle pulizie.  

Varsaviaall’appuntamento di
… Meno di un mese 

Qui il programme 
dei seminari: 
http://www.

issainterclean.com/
ceeen/visitors/pages/

seminars-and-side-
events.aspx

 Per ulteriori informazioni: 
http://www.

issainterclean.com/
ceeen/Pages/default.

aspx

22/24 aprile - Varsavia

America del Nord, Las Vegas, 20-23 novembre 2015
Amsterdam, 10-13 maggio 2016
Istanbul, 7-9 settembre 2016

Eventi  ISSA/INTERCLEAN 
nel mondo

http://www.issainterclean.com/ceeen/visitors/pages/seminars-and-side-events.aspx
http://www.issainterclean.com/ceeen/visitors/pages/seminars-and-side-events.aspx
http://www.issainterclean.com/ceeen/visitors/pages/seminars-and-side-events.aspx
http://www.issainterclean.com/ceeen/visitors/pages/seminars-and-side-events.aspx
http://www.issainterclean.com/ceeen/visitors/pages/seminars-and-side-events.aspx
http://www.issainterclean.com/ceeen/Pages/default.aspx
http://www.issainterclean.com/ceeen/Pages/default.aspx
http://www.issainterclean.com/ceeen/Pages/default.aspx
http://www.issainterclean.com/ceeen/Pages/default.aspx
http://www.fevi.it/
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Le aziende italiane credono 
nella ripresa? L’impegno c’è, 
aspettiamo i risultati. Ne parla 
Matteo Marino, presidente 
AfidampFAB
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vitale bisogno della 
riduzione dei tempi di 
pagamento da parte della 
pubblica amministrazione, 
abbiano bisogno di una 
sostanziale semplificazione 
burocratica e di una fiscalità 
comparabile a quella 
presente nei paesi dove si 
vuole essere competitivi. 
Tutte cose ben lontane da 
poter essere risolte”.

Cosa può fare 
l’associazione per 
sensibilizzare pubblico e 
istituzioni?
“Da anni Afidamp persegue 
l’obiettivo statutario di 
far crescere la sensibilità 
del pubblico nei confronti 
dell’igiene. Perché pulizia 
e igiene sono sinonimi di 
qualità della vita e un paese 
che non valorizza questo 
non è un paese moderno”.

Le istituzioni danno 
segnali di recepire il 

mondo della pulizia 
professionale come un 
settore importante sia 
per il fatturato, sia per 
la salute e il benessere di 
tutti?
“In teoria sì, tuttavia poi 
assistiamo quotidianamente 
alla vanificazione 
degli sforzi che stiamo 
compiendo per modificare 
l’atteggiamento che esse 
hanno nei confronti del 
nostro mondo”.

Quali sono i prossimi 
impegni di AfidampFAB?
“Ovviamente la fiera 
PULIRE, che si terrà 
a Verona a Maggio. 
Questo rappresenta il 
nostro appuntamento 
più importante. Sarà una 
fiera ancora organizzata 
all’insegna delle novità e 
della volontà di dimostrare 
che il nostro è un mercato 
che non si arrende alla 
crisi ma che, anzi, resta 
uno di più vitali e capaci di 
reagire”.

orizzontali, negli ultimi anni 
hanno subito fortissime 
riduzioni al valore degli 
appalti. A seguito di tutto 
questo si è verificata una 
fortissima contrazione del 
mercato dei beni durevoli 
(macchine soprattutto) e 
quindi anche dei beni di 
consumo. Tale tendenza 
è tuttora in atto. Non è 
chiaro ancora se abbiamo 
raggiunto il punto minimo 
della parabola discendente 
o se ci dobbiamo attendere 
una ulteriore riduzione del 
mercato”.

E quali sono, secondo 
lei, le vie da seguire per 
rilanciare un’economia che 
ancora tentenna? 
“Se avessi la soluzione 
sarei molto di più che il 
Presidente di AfidampFAB! 
Tuttavia nel mio piccolo 
penso che le aziende 
italiane in generale abbiano 

al nostro. Ricordiamo 
tuttavia che le aziende 
maggiormente orientate 
al mercato interno lo sono 
perché vendono prodotti 
più difficilmente esportabili. 
Nel caso, ad esempio, dei 
prodotti chimici il costo 
di trasporto, superata una 
certa distanza, diventa 
talmente pesante da non 
consentire più di essere 
competitivi. Resta pertanto 
una forte difficoltà per 
queste aziende che, seppure 
potenzialmente competitive 
con altri mercati, non 
possono in pratica esserlo, 
a meno che non abbiano 
siti produttivi distaccati. 
Oltre a questo aspetto, 
alle normali difficoltà si 
aggiunga anche il fatto 
che fino a poco tempo fa 
paesi economicamente 
più solidi (come ad 
esempio la Francia) stanno 
iniziando ad avere come 
noi difficoltà economiche, 
che deprimono anche i loro 
mercati”.

Qual è - o quali sono - il 
settore (in ambito del 
cleaning) che ‘soffre’ 
maggiormente?
“Direi il settore delle 
imprese di servizio. Queste 
ultime, a seguito delle varie 
spending review, con tagli 

Chiediamo a Matteo 
Marino, come presidente 
dell’associazione di 
riferimento del mondo del 
cleaning professionale, 
comparto ‘produttori’, cosa 
pensa del momento attuale.

Da questi primi mesi del 
2015 si può già cogliere 
qualche segnale dal tessuto 
industriale produttivo del 
settore del cleaning?
 “Il 2015 è iniziato nel segno 
dell’incertezza. Il mercato 
non offre ancora spunti per 

pensare ottimisticamente 
a una eventuale ripresa, 
almeno per quanto riguarda 
il mercato interno”. 

Viene ancora confermata 
la tendenza all’export 
anche da parte di aziende 
produttrici che erano 
fortemente impegnate nel 
mercato interno?
“Certamente le aziende 
storicamente maggiormente 
orientate al mercato interno 
stanno continuando i loro 
investimenti per tentare di 
conquistare mercati esteri, 
magari più stabili rispetto 

Sviluppo sì, 
sviluppo no. Ciò 
che si percepisce 

è la necessità di cercare 
nuove strade, di credere 
in una ripresa che tarda 
ad arrivare, cogliere le 
occasioni di incontro, 
in Italia e all’estero, per 
camminare finalmente 
su un terreno più solido e 
sicuro. 



management, già CEO di 
tin.it e di TILab (società 
di Ricerca e Sviluppo del 
Gruppo Telecom Italia), 
Presidente dell’Associazione 
Archivio Storico Olivetti.
Granelli segue molti 
progetti di rafforzamento 
della cultura digitale nelle 
imprese e ha al suo attivo 
diverse pubblicazioni 
su tecnologie digitali 
e innovazione. A lui 
pertanto sarà affidata 
un’introduzione generale 
sul concetto di Internet of 
Things, mentre Markus 
Asch e Simon Chen 
illustreranno come le 
rispettive aziende stanno 
affrontando questa nuova 
metodologia di lavoro 
e che cambiamenti si 
aspettano per l’industria 
del cleaning professionale. 
Moderatore sarà Carlo 
Massarini, giornalista 
esperto di tecnologia, e già 
moderatore del workshop 
sull’innovazione all’interno 
di Forum Pulire.

Di cosa si parla
L’Internet delle cose 
rappresenta una possibile 

evoluzione dell’uso della 
Rete. Gli oggetti diventano 
intelligenti grazie al fatto 
di poter comunicare dati 
e accedere a informazioni 
aggregate. Per esempio, 
le piante comunicano 
all’innaffiatoio quando 
è il momento di essere 
innaffiate e tutti gli 
oggetti possono acquisire 
un ruolo attivo grazie al 
collegamento alla Rete.
L’obiettivo dell’Internet 
delle cose è di far sì che il 
mondo elettronico tracci 
una mappa di quello 
reale, dando un’identità 
elettronica alle cose e ai 
luoghi dell’ambiente fisico. 
Come tutto questo potrà 
cambiare il rapporto tra 
produttori di macchine e 
strumenti per la pulizia 
professionale, i distributori 
e le imprese di servizi? 
Potranno macchina e 
ambiente interagire al punto 
da segnalare le corrette 
operazioni di pulizia e gli 
strumenti idonei? A questi 
interrogativi si proverà a 
dare risposta il 20 maggio.
Il convegno sarà aperto 
anche agli studenti 
universitari, per 
sottolineare il percorso di 
collaborazione tra imprese 
e ricerca scientifica, di cui 
Afidamp è promotore.

PULIRE Verona 
presenta ‘Internet 
of Things: a 

new revolution in the 
cleaning industry?’ un 
appuntamento da non 
perdere nel panorama del 
dibattito su come sarà il 
futuro dell’intero comparto.
Nell’ambito degli 
approfondimenti di Forum 
Pulire, si è deciso di porre 
l’attenzione su uno degli 
aspetti più ‘futuribili’ di un 
nuovo modo di approcciare 
il rapporto tra un bene 
fisico e l’utilizzatore finale: 
l’Internet delle cose.
A questo tema è dedicato 
un convegno che si svolgerà 
il 20 maggio alle ore 10.30 
nella sala riunioni, che 
sarà costruita nella galleria 
tra i padiglioni 2 e 3 e che 
ospiterà gli appuntamenti 
convegnistici della 
kermesse veronese.
Il convegno si terrà 
in lingua inglese, con 
traduzione simultanea, e 
vedrà la partecipazione 
di Markus Asch, CEO 
and Vice Chairman 
Management Board of 
Alfred Kärcher GmbH 
& Co; Simon Chen, 
Managing Director of 
ICE e di Andrea Granelli, 
esperto di tecnologia e di 
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In attesa di 
incontrarci 
a Pulire 2.1, 
un  ‘memo’ per 
un convegno 
attuale e 
importante

TESTO

LA 
REDAZIONE

professionale
cleaning

L’Internet delle cose
entra nel

http://www.packing90.com/
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qualità abbinate a buone 
opportunità di risparmio. 
Analizzando i singoli 
segmenti di prodotto - 
quasi tutti in contrazione 
- mostrano un segno 
positivo i detergenti wc 
(+1,6%), le candeggine 
(+3,5%), i brillantanti 
(+3,2%), i deo-emanatori 
(+4,1%). Dinamiche positive 
anche per i deodoranti per 
ambienti specifici (+6,8%) 
e i profuma biancheria 
(+2,3%). Risultano stabili gli 
ammorbidenti. 
A livello di sottocomparti, 
quello dei detergenti 
registra un -3,6%, dove 
si nota un sensibile calo 
dei detersivi per bucato 
a mano (-9,2%), mentre i 
detersivi in polvere (-11,6%) 
e i fini (-6,3%) rallentano 
leggermente la caduta 
rispetto all’anno precedente. 
E i prodotti per il 
lavaggio? Il comparto dei 
coadiuvanti del lavaggio 
complessivamente tiene 
(-0,6%). Gli additivi segnano 
-5,4%, ma mostrano 
dinamiche candeggine, 
brillantanti e soda caustica. 
Stabili gli ammorbidenti. 
I prodotti per la 
manutenzione (deodoranti 
per ambienti, pulitori per 
vetri, mobili, metalli etc.) 
registrano un -3,6%. I 
curalavastoviglie segnano 
-2,7%, i disgorganti e 
i prodotti per fosse 
biologiche segnano -5,6% 
e i coloranti per tessuti 
-4,7%. Si registrano trend 
positivi per i cura auto con 
un +0,9%, oltre ai già citati 
deodoranti per ambiente. 
Un settore molto legato 
alla stagionalità è quello 
dei disinfestanti, e, viste le 
condizioni avverse della 
scorsa estate, ecco un -3,6%, 
con insettorepellenti e 

dopo puntura a -10,4%. In 
miglioramento, rispetto a 
ottobre 2014, gli insetticidi 
per elettroemanatori, che 
segnano ora -0,7%. 

Produttori e 
consumatori, 
le due facce 
del mercato
L’industria della detergenza 
guarda sempre con molta 
attenzione alle necessità del 
consumatore e si impegna 
di continuo nella ricerca, in 
termini di innovazione del 
prodotto, per combattere 
sprechi e promuovere la 
sostenibilità e la praticità 
d’uso. 
È fondamentale, infatti, 
che ogni consumatore 
sia ben consapevole, 
e quindi ‘educato’, 
nell’utilizzo dei prodotti 
della detergenza, dato il 
suo ruolo fondamentale 
nel risparmio, attraverso il 
giusto dosaggio e le corrette 
abitudini d’uso durante 
le operazioni di pulizia e 
manutenzione della casa. 
“Il quadro tracciato 
da questa edizione 
dell’Osservatorio Assocasa 
ci riporta qualche piccolo 
spiraglio di ripresa, anche 
se ancora molto debole. Le 
aziende della detergenza 
stanno lavorando ormai 
da tempo per rendere 
efficaci tutti gli strumenti a 
disposizione per far fronte 
alle esigenze di risparmio 
delle famiglie italiane - 
commenta Luciano Pizzato, 
Presidente di Assocasa 
- L’impegno in termini di 
innovazione dei prodotti 
e sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica è 
costante e finalizzato a una 
ripresa celere del mercato”. 

all’anno precedente, senza 
però riuscire a stimolare gli 
acquisti. Si arresta, invece, 
la penetrazione della marca 
privata. 

Un occhio alla 
GDO per capire 
i trend
A livello di store format, 
nel periodo di tempo 
considerato si conferma 
la forte espansione dei 
Drug Specialist (+7,9%), la 
tenuta dei Discount (+0,8%), 
mentre rimangono in crisi 
Iper e Super (entrambi in 
calo del 5%), segno che 
molti consumatori ricercano 
l’ampio assortimento e la 

La realtà 
che emerge
La vera ripresa sembra 
ancora lontana, i segnali 
sono ancora piuttosto 
deboli e frammentari: 
nell’anno che si considera 
terminato a febbraio 
2015 il ‘cura casa’ 
(detergenti e prodotti 
per la manutenzione), 
esclusi i ‘disposable’, segna 
complessivamente -3,1% a 
valore. 
La forte promozionalità del 
settore della detergenza 
(42,6%) si assesta ancora 
una volta ben al di sopra 
della media Grocery (31,5%) 
e risulta in crescita rispetto 

In questi momenti, ancora 
più del solito, tutto il 
mondo produttivo è 

attento a cogliere i segnali 
che vengono dal mercato, 
sia per comprendere se 
la ripresa è finalmente 
diventata una realtà sia per 
affinare le proprie strategie 
di marketing. Per questo 
è sempre interessante 
seguire l’Osservatorio 
che, con cadenza 
periodica, Federchimica 
Assocasa (Associazione 
Nazionale dei produttori di 
detergenti e specialità per 
l’Industria e per la Casa), in 
collaborazione con Nielsen 
presenta al mercato.

Federchimica Assocasa, in 
collaborazione con Nielsen, 
presenta il 17° Osservatorio del 
mercato detergenti 

e la
difficile ripresa

Il settore della

detergenza 
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alti o calzature pesanti (che 
non assorbono gli urti), non 
mantenere a lungo la stessa 
posizione, non lavorare 
piegati su una scrivania 
o su un piano di lavoro 
troppo basso. Inoltre, uno 
schienale troppo incavato 
provoca facilmente una 
pressione sulle articolazioni 
del dorso.
Dopo ciò che si deve 
evitare, ecco cosa si 
‘deve’ fare: cambiare con 
regolarità la posizione, 
controllare attentamente 
le calzature, se possibile, 
mettere alternativamente 
un piede più in alto e 
lavorare con una larga base 
si sostegno.
Oltre a questi suggerimenti, 
bisogna prestare attenzione 
anche alle condizioni che 
sono strettamente legate 
alla struttura personale: in 

posizione eretta l’altezza 
del lavoro dipende sia 
dall’altezza della persona, 
sia dal tipo di lavoro che 
deve svolgere. Adattare 
l’altezza del lavoro può 
prevenire l’aumento della 
pressione quando si lavora 
in piedi. In posizione 
corretta, la schiena è 
curvata naturalmente e la 
parte superiore delle braccia 
si trova affiancata al busto. 
Si ha più forza quanto più 
l’altezza del lavoro è bassa, 
le spalle devono rimanere 
il più basso possibile e i 
gomiti restano tesi.
E un buon equilibrio è di 
capitale importanza!

Fonte: L’ergonomie dans le 
nettoyage, Copyright Eric 
Decabooter, FENI, UNI-
Europa

lavorando in questo modo 
sono rappresentati dalla 
più grande mobilità rispetto 
alla posizione seduta e 
alla possibilità di utilizzo 
degli arti inferiori come 
fonte di energia. Ma ci 
sono anche inconvenienti, 
come i carichi statici 
(affaticamento, varici, 
pesantezza alle gambe… ). 
Dopo un lungo tempo in 
cui si mantiene la posizione 
eretta si presentano 
facilmente sovraccarichi 
articolari, dolori alla 
schiena (per inadatte 
circostanze di lavoro) e 
dolori alle spalle (a causa 
dei piani di lavoro troppo 
alti).

Cosa fare
e cosa no
Per ridurre il rischio, evitare 
di portare a lungo tacchi 

giusto modo di muoversi 
e lavorare risparmiando 
la propria schiena non 
è certo sinonimo di una 
diminuzione di efficacia 
delle prestazioni. Anzi. I 
tempi evolvono, i materiali 
sono sempre più sofisticati, 
lo stress e il ritmo di lavoro 
hanno spesso un effetto 
negativo sulle parti mobili 
del nostro corpo. Da 
considerare, inoltre, il fatto 
che, per tagli ai budget, a 
chi lavora viene chiesto 
di svolgere un lavoro 
professionale in sempre 
minore tempo. E se non si 
hanno chiare in mente le 
‘buone pratiche’ è difficile 
evitare di sovraffaticarsi 
e di mettere in pericolo 
articolazioni e ossa. 
Lavoro in piedi (stazione 
eretta)
I vantaggi che si hanno 

Ogni tipo di lavoro 
presenta rischi 
di malattie 

professionali, e, anche 
quando non si tratta di 
vere e proprie malattie, si 
possono instaurare una 
serie di patologie che a 
lungo andare possono 
risultare invalidanti (oltre 
a portare conseguenze 
sulla qualità e quantità del 
lavoro).
Spesso si è anche convinti 
di avere una resistenza 
fisica e condizioni di 

salute eccellenti e quindi 
non si presta sufficiente 
attenzione alla metodologia 
del lavoro, a ‘come’ si 
eseguono i movimenti e 
quali sono le posizioni 
corrette.
Per tutti, ma soprattutto 
per chi lavora come 
operatore del cleaning, il 
mal di schiena è sempre 
in agguato e per affrontare 
correttamente il problema 
è necessario avere chiari 
alcuni concetti ben precisi.
Intanto, bisogna capire che 
la colonna vertebrale è uno 
strumento di precisione di 
cui ci si deve servire con 
giudizio. La vita quotidiana 
è molto più pesante di 
quanto noi pensiamo e ci 
rendiamo conto: ciascuno 
di noi sposta 7.000.000 kg 
all’anno (il peso della Tour 
Eiffel!).
Le statistiche dicono 
che più dell’80% della 
popolazione soffre di mal 
di schiena una o più volte 
nella vita e i problemi 
sopraggiungono soprattutto 
durante la vita attiva, dai 25 
ai 55 anni.
E una volta che i dolori si 

intensificano, la probabilità 
di recidiva è grande. Spesso 
la causa non è precisa e ci 
possono essere più di 100 
diagnosi differenti sotto la 
generica etichetta di ‘mal di 
schiena’.

Le cause e i 
comportamenti
La cause del sovraccarico 
sono varie: la posizione del 
corpo; la posizione di lavoro, 
l’abitudine; la flessibilità; la 
condizione fisica e lo stress.
L’approccio corretto prevede 
la conoscenza della corretta 
postura da mantenere, 
la consapevolezza - e la 
previsione - di ciò che può 
accadere e la costanza 
nell’applicare posture e 
movimenti che si sanno 
giusti.
La responsabilità della 
cura del corpo, nel senso di 
mantenerlo in buona salute 
ed efficiente, è totalmente 
individuale, anche se 
utilizzare macchine e 
attrezzature studiate 
appositamente sotto il 
profilo dell’ergonomia può 
aiutare.
Imparare a conoscere il 

L’importanza 
dell’ergonomia 
nell’economia 
del lavoro 

al mal di 
schiena

Stop
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CHIARA 
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NO Sì
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Rinasce in tempo 
per Expo 2015 
(di cui sarà sede 

di rappresentanza), la 
Villa Reale di Monza, 
gioiello architettonico del 
Piermarini e luogo simbolo 
della storia italiana degli 
ultimi 250 anni.
Il suo restauro è costato 24 
milioni di euro - si tratta 
del primo caso in Italia di 
project financing al servizio 
di una realtà culturale 
pubblica - e due anni di 
lavori (il cantiere è stato 
aperto nel marzo 2012), ma 
ne è valsa la pena. 

Novità a partire
dal progetto
Il progetto di restauro del 
corpo centrale della Villa 
Reale è stato realizzato 
attraverso una procedura 
di concessione di lavori 
pubblici ex art. 144 D.Lgs. 
163/2006. Si tratta di un 
modello innovativo che 
consente la realizzazione di 
opere pubbliche avvalendosi 
del contributo economico 
del soggetto privato, a 

TESTO

VITTORIA 
ORSENIGO

Torna agli 
antichi 
splendori la 
Villa Reale di 
Monza. 
Un gioiello 
restaurato,
pronto per 
l’Expo



La sua storia
È stata Maria Teresa d’Austria a fare 
costruire, nel 1777, la ‘Villa Arciducale’ 
per il figlio Ferdinando d’Asburgo-Este, 
quando diventò Governatore Generale 
della Lombardia. 
Incarico affidato a Giusepe Piermarini, 
che realizzò una reggia in perfetto stile 
neoclassico, e realizzato a tempo di 
record, dopo soli tre anni. Nel corso 
del tempo l’Arciduca fece portare 
aggiunte (sempre dal Piermarini) e la 
Villa rimase come sua residenza di 
campagna fino al 1796, all’arrivo delle 
armate di Napoleone. Cambiamento 
di inquilino, quindi, con l’ingresso 
di Eugenio di Beauharnais, nel 1805,  
Viceré del nuovo regno d’Italia e 
denominazione: ecco Villa Reale. E tra 
il 1806 e il 1808 alla Villa e ai giardini 
fu affiancato il parco, recintato e vasto 
750 ettari. Cade Napoleone (1815), 
ritornano gli austriaci fino al 1859, 
seconda guerra di indipendenza… e 
la Villa Reale diventa di Casa Savoia. 
Particolarmente cara a Umberto I, 
dopo il suo assassinio il nuovo re 
Vittorio Emanuele III non volle più 
utilizzarla e nel 1934 fece dono di gran 
parte della Villa ai comuni di Monza 
e Milano, tenendosi la parte dell’ala 
sud. Con l’avvento della repubblica, 

quest’ala è diventata patrimonio - e 
amministrata - dello Stato, mentre il 
resto è amministrata dai comuni di 
Monza e Milano.

La struttura
Tre corpi principali disposti a U 
delimitano la corte d’onore chiusa 
all’estremità dalla Cappella e dalla 
Cavallerizza, da cui partono le ali - 
più basse - dei locali di servizio. La 
decorazione delle facciate è rigorosa, 
segnando le superfici di sottili 
gradazioni. L’essenzialità stilistica 
della Villa è dovuta - oltre che a scelte 

di gusto - anche alle direttive della 
corte di Vienna, che voleva evitare 
un’eccessiva ostentazione di ricchezza 
e potere in un paese occupato.

Il complesso della Villa comprende 
la Cappella Reale, la Cavallerizza, la 
Rotonda dell’Appiani, il Teatrino di 
Corte, l’Orangerie. 
Nel primo piano nobile sono le sale di 
rappresentanza, gli appartamenti di 
Umberto I e della Regina Margherita. 
La fronte della Villa rivolta a est si apre 
sui Giardini all’inglese, progettati dal 
Piermarini.
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vantaggio della pubblica 
amministrazione. Il privato 
sostiene parte dei costi 
per realizzarel’intervento, 
recuperando l’investimento 
iniziale nella fase di gestione 
all’interno delle aree 
oggetto della concessione 
per un periodo di tempo 
determinato. 
Inoltre, sono fissati 
contrattualmente gli 
standard qualitativi e 
quantitativi e i parametri di 
controllo in vigore per tutto 
il periodo della concessione.
In questo caso, il contratto 
di concessione ha una 
durata di 22 anni. Il restauro 
della Villa rappresenta 
il primo caso in Italia di 

ricorso alla concessione 
di costruzione e gestione 
applicato ai beni culturali. 
La procedura di gara è stata 
aggiudicata a “Nuova Villa 
Reale di Monza spa”, società 
costituita ad hoc e composta 
dalle imprese Italiana 
Costruzioni spa di Roma, 
Malegori Comm. Erminio 
di Monza e Na.Gest Global 
Service srl. 

Recupero e 
valorizzazione
Gli interventi sono stati sia 
strutturali di risanamento 
e consolidamento delle 
murature e rifacimento 
degli impianti, sia di 
restauro dell’intero apparato 

decorativo, che comprende 
stucchi sulle volte, intonaci 
delle pareti, tappezzerie, 
boiserie e pavimenti lignei. 
Il restauro - sotto la 
direzione tecnica di Giulia 
Putaturo - ha riguardato 
l’impianto decorativo di fine 
‘800 voluto dai Savoia, che 
era andato a sovrapporsi (e 
quasi sempre a sostituirsi) 
a quello settecentesco del 
Piermarini. Si è scelto di fare 
un intervento il più possibile 
rispettoso del passato, che 
rendesse l’idea di quello che 
poteva essere la Reggia alla 
fine del 1800.
Lo stato generale della 
Reggia era di grande 
degrado: dopo la morte 

di Umberto I vaste aree 
della Villa erano state 
abbandonate e disallestite. 
Alcune zone presentavano 
problemi strutturali legati 
all’incuria e alle infiltrazioni 
d’acqua.
Step by step: la messa in 
sicurezza dell’intero edificio 
(anche con l’adeguamento 
di tutti gli impianti); la 
salvaguardia del patrimonio 
conservato; la ricostruzione 
delle parti danneggiate o 
mancanti. 
Prima dell’avvio dei lavori è 
stata fatta un’approfondita 
indagine diagnostica per 
comprendere la situazione 
e formulare un progetto di 
intervento basato su dati 

http://www.celtex.it/


luce grazie alla rimozione 
dei vari strati di intonaco. 
Per i lavori di 
consolidamento dei muri,  
sui pilastri dell’ingresso 
sono state apposte 
speciali fasciature in 
fibre aramidiche, mentre 
nelle pareti - là dove sono 
stati rilevati segnali di 
cedimento - sono state 
inserite piastre e barre in 
acciaio. Per inserire questi 
rinforzi sono state usate 
tutte le pietre di granito 
a bugnato del basamento 
esterno, numerate e quindi 
ricollocate. 
Il primo piano nobile era 
stato in parte restaurato nel 
2003: sono stati svolti nuovi 
lavori nella parte nord a 
volte, pareti e pavimenti. E 
sono state fatte importanti 
opere di consolidamento: 
per evitare lo spanciamento 

tecnico-scientifici certi.
Nell’organizzazione dei 
lavori, uno degli aspetti 
di maggior sfida è stata 
la coabitazione delle 
diverse maestranze. Operai 
edili, meccanici, elettrici, 
falegnami e restauratori 
hanno lavorato spesso 
gomito a gomito. 

Visitiamo la Villa
Il punto di partenza è il 
piano terra. Nato come 
spazio per i servizi, 
comprende numerosi locali 
originariamente destinati 
agli usi più diversi (stanze 
della servitù, cucine, sale 
macchine). Qui niente 
decorazione iniziale, ma 
una serie di graffiti risalenti 
agli anni 20 raffiguranti 
prevalentemente animali e 
fiori, che sono stati ripuliti 
e in alcuni casi riportati alla 
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VALORE RESTAURO SOSTENIBILE propone una 
‘Italian way of doing restoration’ nel più generale 
ambito del Made in Italy.
Valore restauro sostenibile sviluppa interventi di 
formazione per promuovere la professionalità e 
l’educazione alla conservazione programmata e 
preventiva.
Valore restauro sostenibile promuove il partenariato 
pubblico-privato, traducendo la responsabilitá sociale 
in sostenibilità economica e finanziaria.
Valore restauro sostenibile considera la cultura un 
ingrediente fondamentale della creazione del valore e la 
gestione consapevole una condizione necessaria per la 
fruizione del patrimonio culturale.
Valore restauro sostenibile è un marchio di proprietà del 
Gruppo Navarra.

http://www.bettari.it


macchinari di riscaldamento 
e raffrescamento. Inoltre, 
è stata realizzata una 
scala per accedere dai 
piani sottostanti e inserito 
un nuovo ascensore 
che, presente già dalla 
fine dell’800, arrivava 
però soltanto al secondo 
piano nobile (e ne sono 
stati aggiunti altri due). 
Sono state eliminate le 
controsoffittature, in modo 
da lasciare la struttura 
lignea del tetto a vista.

Il restauro 
da vicino
Per la decorazione degli 
stucchi, nelle parti che 
sono andate perse, è stata 
utilizzata la tecnica dei 
calchi in silicone: sono stati 
realizzati dei calchi delle 
parti meglio conservate 
(poi riempiti di stucco), 
infine ricollocate nelle parti 
mancanti e pesantemente 
danneggiate. 
Un interessante 
confronto: in una sala 
dell’appartamento del 
Principe di Napoli, si è 
potuto recuperare il doppio 
decoro, sia la fase decorativa 
piermariniana sia quella 
successiva ottocentesca. 
L’edificio realizzato da 
Piermarini aveva una 
struttura molto moderna, 
basti pensare che, già alla 
fine del ‘700, disponeva 
di un impianto di 
riscaldamento basato sulla 
circolazione dell’aria calda 
e di bagni con acqua calda. 
Il sistema di tubi era così 
moderno e capillare da 
essere stato mantenuto 
nel moderno impianto di 
areazione. 

di alcune pareti sono state 
inserite piastre metalliche di 
400 kg, bullonate da parte a 
parte. 
Ecco ora lo scalone d’onore 
(anch’esso restaurato) 
per accedere al secondo 
piano nobile: gli interventi 
riguardano i marmi di 
scale e pareti, i marmorini 
e gli stucchi della volta. 
Si sono effettuate 
puliture, consolidamenti, 
ricostruzioni di parti 
mancanti e velature di 
colore. In particolare, 
sono stati puliti i marmi 
delle pareti e recuperati gli 
stucchi in corrispondenza 
della volta. Gli stucchi, 
completamente di colore 
grigio, sono stati riportati 
ai loro colori originali: rosa, 
violetto, beige. 

Ancora più 
in alto…
Il maggior numero di 
interventi conservativi a 
volte, boiserie, tappezzerie 
e pavimenti lignei è stato 
quello che riguarda il 
secondo piano nobile. Su 
questo piano vi sono gli 
appartamenti del Principe 
di Napoli, della Duchessa 
di Genova, degli Imperatori 
di Germania e uno ‘di 
riserva’ (ripartizione degli 
ambienti voluta dai Savoia). 
L’ultimo piano della Villa è 
occupato dal Belvedere, che 
si affaccia sul parco intorno 
e sul vialone d’ingresso. 
Si tratta di un classico 
sottotetto che un tempo 
ospitava gli appartamenti 
della servitù e delle 
cameriere personali degli 
ospiti del secondo 
piano. Anche qui sono 
stati necessari lavori di 
consolidamento: sono stati 
realizzati solai nuovi in 
carpenteria metallica, in 
grado di sostenere tutti i 

Piano terra
Restauro graffiti mq 385 
Intonaci pareti mq 3.140
Intonaci volte mq 416 
Finestre/persiane cad 60 
Pavimento beola mq 1.340 
Consolidamento maschi murari n. 114 

Primo Piano Nobile 
Restauro pareti mq 163 
Restauro volte mq 90 
Restauro boiserie Mq 30 
Restauro finestre/persiane cad 27 
Parquet mq 74 

Secondo Piano Nobile 
Restauro pareti mq 2.445 
Restauro volte mq 1.005 
Restauro boiserie mq 414 
Restauro porte interne mq 256 
Restauro cornici lignee mq 689 
Restauro finestre/persiane cad 60 
Restauro parquet mq 1.150 

Scalone + Atrio + coRridoio centrale
Restauro pavimenti/scale marmo mq 723 

Scala Gemelle ala sud
Restauro intonaci/volte mq 436 

Scala Nord
Restauro intonaci/volte mq 478 

Piano Belvedere
Restauro pareti mq 878 
Risarcitura pareti con mattoni mc 510 
Restauro paramento laterizio mq 750 
Restauro finestre cad 30 
Posa nuovo parquet mq 920 
Posa coccipesto mq 363 
Consolidamento strutturale kg 90.000 
Copertura mq 2.700 

Facciate esterne
Restauro intonaci ed elementi lapidei 
Ovest+est+nord+sud mq. 4.136 
Rivestimento in pietra granito (marmo rosa di Baveno) mq. 720 

Chi ha lavorato:
Restauratori n. 32 
Operai edili n. 26 
Personale subappalti n. 25 
Operai elettrici/ meccanici n. 11 
Ufficio tecnico/amministrativo n. 10
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I NUMERI DEL RESTAURO

http://www.fimap.com/


bianchi con le gocce 
d’acqua, è probabile che la 
finitura del parquet sia stata 
eseguita con un olio; una 
finitura a vernice è invece 
sicuramente facilmente 
riconoscibile alla vista e al 
tatto.

Manutenzione 
ordinaria delle 
pavimentazioni 
verniciate
La periodicità del 
trattamento protettivo 
dipenderà naturalmente 
dall’intensità dell’uso del 
pavimento.
Indicativamente può andare 
bene la cadenza riportata 
nella tabella in alto, che 
fornisce inoltre una ‘scala di 
valori’ relativamente all’uso 
della pavimentazione in 
funzione del passaggio:
– poco usata: si pensi, ad 

esempio, camera da letto
– mediamente usata: ad 

esempio salotto, soggiorno 
e corridoi

– molto usata: ingressi di 
appartamenti, negozi, 
uffici.

La prima pulizia della 
pavimentazione può 
essere effettuata solo 
dopo almeno 7 giorni 
dalla sua verniciatura. 
La manutenzione può 
cominciare invece dopo 2 - 4 
settimane.
Ricordiamo che una 
corretta e costante pulizia 
e manutenzione della 
pavimentazione favoriscono 
una maggiore durata della 
stessa.

Manutenzione 
straordinaria
Dopo anni di esercizio, la 
pavimentazione di legno 
può presentarsi usurata e 
danneggiata. 
A differenza di molti altri 

tipi di pavimentazione, 
ilparquet può essere 
completamente rinnovato 
mediante:
– sostituzione di elementi 

particolarmente 
danneggiati,

– nuova levigatura,
– stuccatura,
– carteggiatura,
– nuova verniciatura.

La levigatura deve 
allontanare tutte le 
tracce di precedenti 
trattamenti (vecchia 
vernice, cere, prodotti 
per la manutenzione). 
Normalmente questa 
operazione viene 

iniziata utilizzando carta 
abrasiva n. 30 - 36, per 
togliere più facilmente la 
vecchia vernice indurita 
e completata come 
d’abitudine con carte n. 60 
- 80.
Dopo la stuccatura, si 
esegue la carteggiatura, 
utilizzando carte abrasive n. 
100 - 120. 
Nel caso di presenza di 
cere o prodotti contenenti 
silicone, profondamente 
penetrati nelle fessure tra 
gli elementi di parquet, si 
consiglia l’uso di un fondo 
poliuretanico bicomponente 
rapido o di un fondo 
isolante. Dopo la completa 

Come per tutti gli 
altri pavimenti, per 
far sì che il parquet 

mantenga inalterate nel 
tempo le sue caratteristiche 
è necessario operare una 
manutenzione e una pulizia 

regolare, tenendo conto 
dell’uso del pavimento 
(locali ad alto passaggio o 
meno) e della sua finitura.
È fondamentale, prima 
di qualsiasi operazione di 
pulizia, individuare il tipo 
di finitura che il parquet ha 
ricevuto al momento della 
posa in opera (vernice, cera 
o olio): da ciò dipenderà il 
tipo di manutenzione.
Come prevede la Legge 
del Consumo, chi posa o 
chi vende il pavimento 
deve fornire al proprietario 
dell’abitazione un 
documento detto “Scheda 
informativa del manufatto” 
in cui, oltre ai dati relativi 
a specie legnosa, formato, 
tipologia e classificazione 
del legno, tipo di finitura, 

sono riportate anche le 
indicazioni per la pulizia e la 
manutenzione.
In mancanza della scheda 
informativa, si può usare 
qualche ‘trucchetto’. Per 
verificare - per esempio 
- se il rivestimento è a 
base di cera, in una zona 
non in vista del parquet 
si possono versare alcune 
gocce d’acqua, se dopo circa 
dieci minuti compaiono 
dei puntini bianchi sotto le 
gocce d’acqua, si può essere 
certi che il pavimento ha 
un rivestimento a base di 
cera (per rimuovere i punti 
sarà sufficiente lucidare 
delicatamente il pavimento 
con lana d’acciaio inumidita 
con la cera).
Se non compaiono punti 
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BELLI

Puliti

Tabella 1
Periodicità della manutenzione ordinaria per 
pavimentazioni finite a vernice

Poco usata Mediamente usata Molto usata

Spolveratura Quotidiana Quotidiana Quotidiana
Pulizia Settimanale Settimanale / Quotidiana Quotidiana
Manutenzione con 
prodotti protettivi Semestrale Mensile Settimanale

NB: I prodotti per la manutenzione vanno sempre usati attenendosi alle istruzioni del fabbricante

Tabella 2
Periodicità della manutenzione ordinaria per 
pavimentazioni finite a cera

Poco usata Mediamente usata Molto usata

Spolveratura Quotidiana Quotidiana Quotidiana

Pulizia Settimanale Settimanale / Quotidiana Quotidiana

Lucidatura Mensile Settimanale Quotidiana

NB: I prodotti per la manutenzione vanno sempre usati attenendosi alle istruzioni del fabbricante

COME SI PUÒ ELIMINARE LA 
GOMMA DA MASTICARE FINITA 
ACCIDENTALMENTE SUL 
PAVIMENTO DI LEGNO?
La soluzione più efficace consiste nell’applicare sulla 
zona un sacchetto di plastica riempito di ghiaccio, 
tamponare per qualche minuto, quindi asciugare bene 
il pavimento e successivamente pulire bene la parte 
con un prodotto apposito.

Questo testo è 
liberamente tratto 
dal Manuale di 
FederlegnoArredo “Il 
parquet dal progetto 
alla posa in opera”. Il 
volume ha un costo 
di 45 euro (30 euro 
per i soci AIPPL). Per 
richiederlo contattare la 
Segreteria AIPPL (Sonia 
Piani): sonia.piani@ 
federlegnoarredo.it - tel. 
02 80604364

Pavimenti meno delicati di 
quanto si creda, i parquet 
hanno però bisogno di 
attenzione e di cura. Qualche 
suggerimento utile per la 
pulizia e la manutenzione

TESTO

FEDERICA 
FIORELLINI
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essiccazione e carteggiatura 
del prodotto, si procederà 
alla nuova verniciatura.

Manutenzione 
delle 
pavimentazioni 
trattate a cera
La periodicità della 
manutenzione ordinaria 
dipende sostanzialmente 
dall’intensità d’uso 
della pavimentazione. 
Indicativamente, anche 
in questo caso, si propone 
la cadenza riportata nella 
tabella.
La manutenzione 
straordinaria di questo 
tipo di pavimenti consiste 
invece in una nuova 
applicazione di cera, che 
si esegue dopo aver pulito 
tutta la pavimentazione con 
un panno inumidito con 
solvente per cera. 
L’applicazione di cera 
dovrà essere seguita dalla 
lucidatura

Manutenzione 
delle 
pavimentazioni 
trattate a olio
La pulizia si effettua 
esattamente come per le 
pavimentazioni verniciate; 
successivamente si applica 
della era liquida per parquet 
trattati a olio, seguendo le 
istruzioni del fabbricante. 
Il pavimento potrà essere 
finito con lucidatrice o con 
panno di fibre naturali. 
Occorre prestare attenzione 
a non eccedere con le 
quantità e soprattutto a non 

bagnare troppo d’acqua e di 
cera liquida il pavimento, 
per non incorrere nel difetto 
della sbiancatura.
In caso di forte usura 
dell’intero pavimento o 
di una sua porzione, si 
può stendere una modica 
quantità di olio con uno 
straccio: dopo aver atteso 
circa 10 minuti si passerà 

energicamente la lucidatrice 
con feltri di lana.
Anche per i parquet trattati 
a olio è indispensabile 
predisporre uno zerbino 
davanti alla porta d’ingresso 
con lo scopo di eliminare 
polvere e sostanze abrasive 
dalla suola delle scarpe.

QUALCHE TRUCCHETTO 
PER MANTENERE IL PARQUET 
BELLO NEL TEMPO
- Posizionare sempre uno zerbino all’ingresso di casa, 

da mantenere pulito, per allontanare dalle suole delle 
scarpe polvere o particelle abrasive;

- Arieggiare con frequenza gli ambienti;
- Mantenere la temperatura degli ambienti tra i 15 
 e i 25 °C;
- Mantenere l’umidità ambientale tra il 50 e il 65%;
- Rimuovere la polvere o passare l’aspirapolvere 

periodicamente;
– Pulire abitualmente il pavimento con un panno 

inumidito con acqua e detersivo neutro per 
pavimenti di legno;

– Trattare il pavimento periodicamente con prodotti 
protettivi a base di resine in dispersione acquosa 
autolucidanti o rilucidabili, a seconda di quanto 
indicato dai produttori;

- Non utilizzare prodotti aggressivi per la pulizia e la 
manutenzione del pavimento;

- Mettere sempre dei feltrini sotto le gambe di tavoli e 
sedie e sotto le basi dei mobili;

- Evitare di coprire per lungo tempo il parquet con 
tappeti;

- Evitare di versare liquidi bollenti sul pavimento;
- Per lavare il pavimento, non versarvi l’acqua 

direttamente, ma utilizzare sempre uno strofinaccio 
inumidito;

- Non usare mai gli stessi panni utilizzati per pulire 
altre superfici (marmo, ceramica);

- Proteggere sempre il parquet con un telo in caso di 
lavori di ristrutturazione o imbiancatura.

L’IDEA IN PIÙ
Grazie al particolare design Power Scrubber può 
pulire anche vicinissimo alle pareti. Compatta e 
potente, questa lavasciuga professionale è stata creata 
appositamente per la pulizia dei pavimenti interni ed 
esterni (oliati, spazzolati o verniciati).
Visto su: www.biffignandi.it

http://www.carindtissue.com/
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L’importanza
della 

pulizia nella
salute pubblica

L’alta densità 
di vita nelle 
aree urbane 
e l’aumento 
della 
resistenza di 
molti batteri 
agli antibiotici 
rende il ruolo 
della pulizia 
industriale il 
fattore chiave 
per limitare i 
danni

TESTO

ANGELA
CHIAROMONTE

recente i focolai di E.coli, 
C. difficile, Staphylococcus 
aureus resistente alla 
meticillina (MRSA) e 
Vancomycinresistant 
Enterococcus (VRE) i. 
In ambienti sanitari 
l’importanza di pulizia, 
disinfezione e sterilizzazione 
è ampiamente compresa 
e, di solito, viene attuata 
rigorosamente.
Le superfici non critiche, 
a basso rischio, hanno 
una bassa probabilità di 
trasmissione delle infezioni 
e generalmente possono 
essere pulite con un unico 
detergente. Le superfici 
critiche, che sono toccate 
spesso, comportano un 
elevato rischio di infezione, 
generalmente però sono 
oggetto di un basso 
livello di disinfezione o 
sterilizzazione.
Una questione controversa 
- che la ricerca ha portato 
alla luce - è l’uso di 
ipoclorito di sodio (o 
candeggina), utilizzato 
nella pulizia ordinaria. 
Lo studio riconosce come 
l’ipoclorito di sodio uccida 
la maggior parte dei 
microbi, tra cui spore ad alte 
concentrazioni, e come sia 
attualmente il disinfettante 
più comunemente usato 
nel settore della pulizia. Ha 
un’azione veloce, efficace 
e non discriminatorio tra i 
diversi microbi.
Tuttavia, sono gravi i rischi 
associati all’inalazione del 
cloro per la salute degli 
operatori e anche (per il 
contatto) per il danno che a 
lungo termine può causare 
alle superfici. Un’alternativa 
- secondo lo studio - per 
affrontare i criteri di ridotta 
tossicità e di efficienza 
di lavaggio è l’AHP, 
Accelerated Hydrogen 

Il WFBSC, la Federazione 
Mondiale dei Building 
Service Contractors, ha 
ritenuto la pulizia una 
priorità fondamentale per 
la salute e ha promosso uno 
studio in relazione a questo. 
Gli autori del ‘Cleaning for 
Health Report’, S.H. Dalwadi 
& J.H. Simmonds, hanno 
considerato che al di fuori 
di particolari ambienti il 
valore della pulizia non 
è compreso pienamente. 
Hanno quindi trattato i temi 
nel dettaglio per informare 
e fare conoscere problemi e 
soluzioni nei diversi tipi di 
ambienti. Qui accenniamo 
ad alcuni argomenti 
generali. 
La pulizia è la nostra prima 
difesa contro la minaccia 
costante dei ‘super bug’, 
che comprendono i 
virus influenzali, e più di 
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tutte le aree devono essere 
accuratamente asciugate.
Nonostante questi rischi, 
non ci sono studi che 
hanno trovato differenze 
tra i tassi di infezione 
quando i pavimenti sono 
puliti con detergenti 
anziché con disinfettanti. 
Si può concludere che la 
pulizia di routine con un 
detergente è sufficiente a 
prevenire la trasmissione 
delle malattie da superfici 
ambientali non critiche 
(come mobili e pavimenti) 
in molti spazi pubblici, ad 
eccezione di quelli in cui 
vi è un frequente contatto 
sulle superfici piane, 
come ad esempio negli 
asili nido e nelle scuole 
materne. In questi casi, 
viene raccomandata una 
disinfezione (anche se 
bassa).

I pavimenti
La superficie calpestata può 
essere contaminata da germi 
presenti nell’aria, o per 
contatto con le scarpe, ruote 
e altri oggetti. Le fuoriuscite 
di sostanze organiche 
possono diventare serbatoi 
per una colonizzazione 
di microbi, quindi la loro 
rimozione è essenziale 
per il mantenimento di un 
ambiente pubblico pulito e 
sicuro.
La pulizia di queste 
superfici con acqua e 
detergente tende a ridurre 
la conta batterica intorno 
all’ 0%. Tuttavia, l’acqua 
trasportata dai mop è 
sempre più contaminata, 
durante questo processo, 
e diventa quindi un mezzo 
per la diffusione dei microbi 
all’interno dell’ambiente: 
per questo è importante 
avere soluzioni detergenti 
sempre ‘fresche’, e rinnovate 

Peroxide, che utilizza l’acqua 
ossigenata (perossido 
d’idrogeno,  H2O2), che 
può essere usato come un 
disinfettante efficace per 
superfici critiche e non 
critiche, con concentrazioni 
variabili.
Non sempre, però, nel 
settore della pulizia si 
osserva  rigorosamente il 
tempo di contatto. Tuttavia, 
il tempo necessario perché 
un disinfettante sia in grado  
uccidere una popolazione 
di microbi dovrebbe essere 
elencato sul contenitore 
chimica dal costruttore. 
Questi tempi possono 
variare, però, e ciò dipende 
da diversi fattori, come per 
esempio la carica microbica.
La contaminazione delle  
attrezzature per la pulizia 
è un ostacolo significativo 
e spesso trascurato per 
la procedura di pulizia. 
Se le soluzioni di pulizia, 
in particolare quelli 
contenenti solo detersivo, 
sono utilizzate per più 
di un’ora, la probabilità 
che in questo modo sia 
stiano effettivamente 
diffondendo agenti 
infettivi nell’l’ambiente è 
sicuramente elevata.

Pulizia delle 
superfici non
critiche
Non tutte le aree all’interno 
dei luoghi comuni 
richiedono interventi di 
disinfezione; può essere 
sufficiente la pulizia con 
un detergente. Il basso 
rischio è stato associato 
alla trasmissione di agenti 
infettivi attraverso superfici 
ambientali non critiche, 
come mobili e pavimenti, 
quando non vengono in 
contatto con cute che 
presenta lesioni e/o con 
le mucose. Tuttavia, i 
detergenti possono essere 
facilmente contaminati 
e quindi contribuire 
ulteriormente al processo di 
trasmissione dei patogeni 
attraverso la superficie 
ambientale. È quindi 
importante utilizzare 
regolarmente soluzioni 
preparate al momento, 
almeno una volta ogni ora. 
I residui di detersivo lasciati 
esposti dopo la pulizia 
possono contenere composti 
organici, e quindi favorire 
la crescita dei batteri, che 
prosperano in ambienti 
umidi. Viene anche favorita 
la crescita e la persistenza 
di bacilli gram-negativi e 
funghi: per questo motivo, 
quindi, dopo la pulizia 

http://www.rcm.it
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e la persistenza di batteri 
e funghi gram-negativi; lo 
sporco deve essere pulito 
immediatamente. Se è 
presente materia organica, 
la superficie dovrebbe 
essere disinfettata con un 
detergente, dopo che il 
materiale è stato rimosso 
con un’azione meccanica. 
Una moquette che dovesse 
rimanere umida per 72 
ore deve essere rimossa; 
l’aspirazione ‘wet’ è più 
efficace di quella a secco per 
l’eliminazione di funghi.

ogni ora. Utilizzando i 
disinfettanti per le superfici 
la decontaminazione è 
superiore rispetto all’utilizzo 
di solo detergente; 
tuttavia, poche ore dopo il 
trattamento, i germi di solito 
si ristabiliscono ai livelli del 
pre-trattamento, e quindi 
può essere sufficiente una 
pulizia con solo detergente. 
In presenza di materia 
organica, è consigliata 
un’ulteriore disinfezione 
(basso livello) dopo la 
pulizia con solo detergente 
per uccidere tutti i germi 
presenti nello sporco.

Pavimenti difficili
I metodi di pulizia per 
le superfici non porose 
includono la scopatura 
a umido e l’aspirazione 
di liquidi, quindi la 
spolveratura a secco con 
materiali elettrostatici, e 
‘spray buffing’. 
I pavimenti devono essere 
aspirati e lavati a umido 
ogni giorno, e dovrebbero 
essere evitate metodiche di 
intervento che producono 
nebbie, aerosol oppure 
che possono causare la 
dispersione di polveri, in 
quanto questi elementi 
(polvere e allergeni) possono 
essere inalati e causare 
disturbi più o meno gravi, 
secondo la predisposizione o 
la situazione individuale.
Si consiglia di dotare gli 
aspirapolvere con filtri 
HEPA, soprattutto per lo 
scarico. La contaminazione 
batterica e fungina dei filtri 
nelle attrezzature per la 
pulizia è inevitabile: per 
questo motivo i filtri devono 
essere puliti regolarmente 
oppure sostituiti, seguendo 
le  istruzioni dei produttori 
di questi apparecchi.

Tappeti
I tappeti veicolano 
più patogeni rispetto 
ai pavimenti duri, ma 
nessuno studio ha mostrato 
differenze. I tappeti che 
presentano un più alto 
tasso di contaminazione 
sono quelli presenti 
negli uffici, nelle sale 
conferenze, in officine, 
nelle aule e nei locali 
comuni delle case di cura: 
in questi casi è richiesto 
l’utilizzo giornaliero 
dell’aspirapolvere e una 
pulizia completa ogni sei 
mesi (o immediatamente 
dopo la fuoriuscita di 
qualche liquido).
Una moquette sporca, 
umida o bagnata 
rappresenta un ambiente 
ideale per la proliferazione 

Chi è il WFBSC
 La Federazione Mondiale delle Imprese di Servizi 
di costruzione (WFBSC) è un’unione di associazioni 
nazionali e internazionali, nonché di singole 
aziende appaltatrici, produttori e fornitori di tutto 
il mondo. Il risultato di questa unione è un forum 
internazionale in cui imprenditori, produttori 
e fornitori per il settore possono affrontare e 
risolvere i problemi di interesse comune, scambiare 
nuove idee e tecniche e promuovere l’industria 
appaltante dei servizio per l’edilizia.

OBIETTIVI GENERALI
• Promuovere il riconoscimento globale della 

dimensione, portata, ruolo e valore del building 
service contractor.

• Aumentare la conoscenza e migliorare la 
competenza professionale dei suoi membri, 
offrendo forum educativi globali.

• Aumentare la consapevolezza sulle similarità e 
le differenze delle industrie di settore di tutto il 
mondo.

• Generare e mantenere un rapporto professionale 
e sociale tra i suoi membri associati (produttori) e 
gli altri membri WFBSC (appaltatori).

Fonte: Cleaning for Health Report

http://www.epocaspa.com


Istruzioni 
d’uso per 
il lavaggio 
manuale. Da 
sottolineare: 
l’importanza 
del corretto 
metodo di 
lavoro

fornite dal produttore, al 
dosaggio consigliato, pena 
l’inefficacia dell’operazione 
di lavaggio. Una dose 
troppo ridotta si dimostra 
insufficiente, ma anche una 
dose maggiore rispetto al 
necessario non è efficace, 
perché può rendere opaca 
la superficie senza ottenere 
un buon risultato di pulizia. 
Per un lavoro ‘corretto’ si 
deve iniziare il lavaggio 
sull’area che si trova nel 
punto più lontano a sinistra 
dall’ingresso della stanza.
Le sequenza delle 
operazioni: si immerge la 
frangia nel secchio blu, la 
si inserisce nella pressa e 
azionando la leva si strizza 
leggermente, quindi la 
si mette sul pavimento. 

Nel lavaggio si procede 
andando all’indietro, con 
un movimento a ‘S’ su 
aree di 2 metri x 2 metri. 
Il movimento a ‘S’ è utile 
per evitare di passare 
nuovamente in una zona 
che è già stata lavata. 
Siamo arrivati ora al 
punto in cui la frangia ha 
accumulato un bel po’ di 
sporco. Che si fa?
Si mette la frangia nel 
secchio rosso per diluire 
lo sporco, la si strizza con 
forza mettendola nella 
pressa: acqua e sporco 
si depositeranno quindi 
nel secchio rosso. Ora si 
immerge la frangia (ma 
solo per la parte terminale, 
così si evita di sporcare 
l’acqua) nel secchio blu, 

Il metodo 
di lavaggio
Il primo passo consiste 
nel preparare il carrello. Si 
prepara la soluzione - che 
può essere detergente o 
detergente/disinfettante -  
(seguendo scrupolosamente 
le indicazioni contenute in 
etichetta!) e la si mette nel 
secchio blu, che contiene 
acqua pulita. 
Il secchio blu deve essere 
riempito per 2/3 della sua 
capacità, il secchio rosso 
per 1/3.
Il prodotto chimico 
deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni 

O lio di gomito (ma 
mica poi tanto), 
prodotti giusti e 

una buona tecnica: ecco 
cosa serve per lavare un 
pavimento. 
Il lavaggio manuale si 
attua su piccole superfici, 
poiché per spazi di medie o 
grandi dimensioni si ricorre 
all’ausilio di una macchina 
lavasciuga, che permette di 
compiere il lavoro in modo 
efficace e in breve tempo.
Aggiungiamo che tra 
gli ’aiutanti’ di chi lava 
a mano un pavimento 
dobbiamo aggiungere anche 
un’attrezzatura idonea, cioè 
un carrello a due secchi e 
uno strumento costituito 
da un telaio (supporto 
in plastica o armatura 
metallica) su cui viene 
inserita una ‘frangia’, cioè 
una striscia rettangolare di 
cotone, tessuto sintetico 
o microfibra ricoperta da 
corte frange. Le frange 
possono essere fissate al 
telaio in vari modi (con 
velcro, con tasche , con 
pinze… ) e vi sono diversi 
sistemi per cui si possono 
agganciare e sganciare 

senza dovere toccare la 
frangia con le mani. Sul 
telaio viene applicato – 
tramite uno snodo – un 
manico. 
Il carrello a due secchi è un 
utile strumento di lavoro, 
composto da un telaio con 
ruote e un manico; due 
secchi di colore diverso: blu, 
che contiene la soluzione 
detergente e rosso, in cui 
viene raccolta l’acqua 
sporca del risciacquo; una 
pressa (posizionata sopra il 
secchio rosso) che serve per 
strizzare le frange.

per assorbire la soluzione 
detergente e lavare un’altra 
area. La frangia deve 
risultare inumidita, non 
piena di acqua. 
Si può quindi procedere 
con il lavaggio.
La frequenza con cui si 
sostituisce l’acqua nel 
secchio rosso dipende dal 
grado di sporcizia della 
zona da lavare. 

Ricordarsi sempre del 
Cerchio di Sinner, variando 
i parametri secondo le 
esigenze. E, soprattutto, 
ricordando che è necessario 
lasciare alla soluzione il 
tempo di agire: almeno 
5 minuti, se si usano 
detergenti e disinfettanti.

TESTO

GIOVANNA
BARBERIS
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pavimento 
ringrazia

IL

Giovanna Barberis
Per anni ha diretto BBR di 
S. Donato Milanese, prima 
azienda in Italia a ottenere 
la Certificazione di Qualità 
per i servizi di pulizia (Iso 
9000:2000 n. 657/2003). 
Convinta che il cleaning 
professionale abbia necessità 
di qualificazione e visibilità, 
ora si dedica a tempo pieno 
alla formazione, con la 
competenza e l’entusiasmo 
che la caratterizzano. 
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I l marketing è la 
sentinella, sempre 
in osservazione, del 

mercato. Per capirne i 
cambiamenti, coglierne le 
opportunità, convogliarne 
gli interessi in una 
direzione ben precisa. 
Da questo punto di 
vista, il web ha ampliato 
gli orizzonti e nello 
stesso tempo cambiato 
linguaggi, tempi e modi 
di comunicazione. Tutto 
questo si riflette nel diverso 
modo in cui può soddisfare 
le esigenze del cliente. 

Un linguaggio 
interattivo
Quando un’azienda si 
pone in un sito, crea la sua 
pagina, spesso ancora non 
tiene conto a sufficienza 

delle emozioni che deve 
ispirare. Perché, come 
anche nel marketing 
classico, il cliente non va 
alla ricerca del solo un 
prodotto, ma considera 
anche tutto ciò che 
vi è intorno. Anche i 
prodotti più ‘tecnici’, 
oltre a rispondere a tutte 
le esigenze costruttive, 
funzionali e normative, 
per ‘passare’ devono 
curare aspetti considerati 
secondari (colore, 
forma, design… ), ma 
che secondari proprio 
non sono. Almeno nella 
comunicazione.
L’emozione, quindi, è un 
fattore che - in qualsiasi 
campo - non si dovrebbe 
trascurare per ottenere un 
sito attraente ed efficace. 

E questo vale anche per la 
presentazione dei prodotti.

Risaliamo nel 
tempo
Ci sono modelli che 
guidano l’uso di chiavi 
emozionali: la gerarchia 
di Manslow è una 
teoria psicologica della 
fisiologia umana e dei 
bisogni emotivi, scritto 
da Abraham Maslow nel 
1943 in ‘La teoria della 
motivazione umana’. 
Considerata un cardine 
dello sviluppo umano, 
la teoria è ampiamente 
utilizzata in psicologia, 
sociologia e nella 
formazione manageriale.
Talia Wolf, CEO e 
fondatore di ‘Conversioner’, 
aiuta le aziende a costruire 

della sicurezza, che si 
traduce nel rafforzare la 
fiducia di chi naviga e 
offrire una prospettiva 
che dimostra come il 
cliente si possa fidare. 
Questi ‘inneschi’ emotivi 
comprendono (ma non 
sono limitati a) le forme 
tradizionali sociali, come 
le referenze. I clienti 
devono sapere che stanno 
prendendo la decisione 
giusta e selezionando la 
migliore azienda, che è in 
grado di fornire loro ciò di 
cui hanno bisogno. 
Un suggerimento: l’effetto 
carrozzone. L’’effetto 
carrozzone’ è un fattore 
cognitivo che ci influenza 
a fare (o credere) cose 
perché molte altre persone 
fanno lo stesso. Mentre ad 
alcuni piace essere i primi a 
provare qualcosa di nuovo, 
per altri è rassicurante 
andare a vedere o provare 
prodotti che sono già stati 
trovati e testati.
È possibile aggiungere un 
ulteriore livello di sicurezza 
e stabilità alla pagina di 
destinazione aggiungendo 
le testimonianze dei clienti, 
informando sul numero 
di clienti che si hanno. E 
più autorevole è il cliente 
che si ha in portafoglio, 
più conviene esaltarne la 
presenza.
Un punto importante 
è anche mostrare le 
normative sulla privacy: 
gli utenti vogliono sapere 
come saranno utilizzati i 
loro dati e come condivise 
le informazioni che 
daranno. Se si stanno 
raccogliendo informazioni 
personali - ad esempio 
un indirizzo di posta 
elettronica - è bene inserire 
un messaggio (direttamente 
sotto il campo da 
compilare) che consente 

ed eseguire le loro strategie 
di ottimizzazione di 
conversione e ha scritto 
molte pagine su questo 
tema. Seguiamola nel 
passaggio ai diversi livelli a 
cui si pongono i differenti 
bisogni dell’uomo.

Livello 1: bisogni 
fisiologici
La maggior parte 
delle esigenze umane 
fondamentali è fisiologica, 
ed è relativa alla 
sopravvivenza umana. 
Quindi si parla del bisogno 
di cibo, acqua, sonno, 
sesso. Chi pensa che la 
questione non sia rilevante 
per il proprio business, 
deve invece considerare 
che il sito ha un impatto 
e questo livello della 
gerarchia dei bisogni 
- basico - è di calmare 
l’ansia di chi visita il sito e 
convincerlo a rimanere con 
voi.
Il punto centrale, infatti, 
consiste nel mettere il 
cliente a proprio agio: 
chi visita un sito vuole 
sapere dove sta andando 
e che ogni errore che può 
commettere può anche 
essere corretto senza 
problemi.
Ci sono modi semplici 
per farlo: evidenziando le 
caratteristiche del prodotto, 
come le garanzie di 
soddisfazione, la possibilità 
di cancellare in qualsiasi 
momento un ordine, e 
la mancanza di impegno 
mensile. Tutto questo per  
rassicurare i visitatori che 
non stanno prendendo 
una decisione rischiosa e 
irreversibile.

Livello 2: esigenze 
di sicurezza
Il secondo livello dei 
bisogni di Maslow è quello 

stesse. Per cominciare, è 
possibile prospettare ai 
i clienti come possano 
sentirsi bene dopo avere 
deciso l’acquisto; e quindi 
dipingere un quadro di ciò 
che stanno per raggiungere 
con il vostro aiuto”.
L’utilizzo di messaggistica 
che dimostra che l’azienda 
è concentrata sulle 
esigenze emotive del 
visitatore lo fa sentire bene, 
dà la soddisfazione della 
scelta di questo prodotto 
o servizio. Focalizzando la 
headline e il design della 
lending page non tanto sul 
prodotto ma sul cliente si 
dimostra che si hanno a 
cuore le sue aspettative 
e i suoi interessi. Tutto 
questo fa riferimento 
al vecchio consiglio di 
parlare dei benefici, non 
delle caratteristiche di un 
prodotto.
Ecco quindi che bisogna 
evidenziare il cambiamento 
che la soluzione proposta 
dall’azienda porterà nella 
vita del cliente..

Livello 5: auto-
realizzazione: La 
conversione
Il livello finale può essere 
raggiunto solo quando 
tutte le altre esigenze 
sono state soddisfatte. 
L’auto-realizzazione - o la 
conversione - si raggiunge 
quando la società ha 
soddisfatto le esigenze 
del cliente e ha risposto a 
tutte le sue preoccupazioni 
inconsce.
Talia Lupo conclude: 
“Se avete seguito con 
attenzione i quattro bisogni 
emozionali di base e dato 
particolare attenzione 
alle esperienze fornite dai 
vostri clienti, allora questo 
livello sarà soddisfatto di 
conseguenza”. 

agli utenti di sapere che le 
informazioni non saranno 
condivise con terze parti.
Un altro modo per 
migliorare il senso di 
sicurezza è quello di far 
sapere per quale motivo 
è necessario che il cliente 
(o il visitatore) dia il suo 
indirizzo email. Essere 
trasparenti con i clienti dà 
loro fiducia. 

Livello 3: L’amore 
e bisogni inerenti
Il livello successivo parla 
di bisogni come l’amore e 
senso di appartenenza. Tra 
queste vi sono le nostre 
esigenze di comunità, 
intimità, l’amicizia e la 
famiglia. Qual è il consiglio 
in questo caso? Creare un 
senso di comunità.
Talia Lupo afferma: Le 
persone hanno il bisogno 
fondamentale di far parte 
di una comunità sociale, 
questo ci fa sentire a 
nostro agio e responsabili 
per il raggiungimento dei 
risultati. Nel progettare 
le pagine di destinazione 
bisogna far sentire le 
persone come parte di un 
quadro più ampio; ecco 
quindi la necessità di creare 
un senso di comunità con 
la messaggistica e il design.

Livello 4: bisogni 
di stima
Il quarto livello della 
gerarchia di Maslow 
riguarda l’autostima, 
la fiducia e il senso di 
realizzazione. E Lupo: “Per 
influenzare positivamente 
queste aree sembra che 
sia significativo creare 
una forte aspettativa dalla 
pagina web, e questo vuol 
dire che possono bastare 
piccoli interventi per fare 
in modo di fare sentire 
le persone meglio con se 

Per attirare 
i clienti sul 
proprio sito 
è necessario 
considerare 
l’importanza 
della 
percezione 
emotiva

TESTO

ANDREA 
DELLA TORRE

emozione Parola d’ordine: 
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Denaro

AmiciziaHobby



http://www.middleeastclean.ae
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segno
ma lascia il

Il Tweet è lieve,

Quando si 
tratta di 
scrivere sui 
social, siamo 
tutti ‘nativi 
digitali’? 
Forse non è 
così semplice 
come sembra

TESTO

CHIARA 
MERLINI

Perché è facile perdere la 
consapevolezza di ciò che si 
scrive, perché twittare (e il 
tweet è significativo perché 
obbliga a una particolare 
stringatezza) e lanciare 
messaggi su facebook  su 
gli altri social è un’attività 
veloce, che non si presta a 
ripensamenti.

per quanto afferma on 
line: l’immagine ‘privata’ 
rimane strettamente 
legata a quella ‘pubblica’, 
sempre più gli attori di ogni 
mercato vanno a ‘frugare’ 
nella comunicazione di 
chi avvicinano anche per 
lavoro. Per capire cosa 
realmente pensano, come 
si pongono, cosa fanno al di 
fuori degli schemi ufficiali.

E questo vale anche per i 
colloqui di lavoro. In un 
sondaggio per conto di 
‘Career Builder’ - riferisce 
Manjoo - quasi metà delle 
aziende ha ammesso di 
guardare le pagine on line 
dei candidati.

Finora, l’iniziativa di Dash 
e Trapani non ha avuto un 
grande successo: la difficoltà 
è fare capire alle aziende 
perché il servizio offerto da 
ThinkUp (costo: 5 dollari al 
mese per ogni social a cui si 

collega) è utile. 
Questo potrà risultare 
più chiaro quando sarà 
aumentata la percezione 
degli errori commessi in 
rete, quando sarà diffusa 
l’idea che la ‘netiquette’ 
non è superata, che esiste 
una professionalità - 
ovviamente, per chi è più 
attento - da mantenere, pur 
nella libertà di espressione. 

Confrontarsi con gli altri, 
con mezzi che sembrano 
molto liberi ma che 
all’empatia lasciano uno 
spazio molto ristretto (sarà 
per quello che si vede un 
abuso di smile, faccine 
corrucciate, fiori, dolci 
eccetera) sembra facile e 
istintivo, ma non lo è poi 
tanto. Anche i nuovi e veloci 
mezzi di comunicazione 
pare abbiano ancora bisogno 
di alcune ‘istruzioni per 
l’uso’... 

Usare i social 
network ormai per 
tutti è diventata 

un’abitudine. Non solo 
quotidiana, ma - per alcuni 
- è un appuntamento per 
trovarsi in rete più volte 
al giorno. Questo significa 
che commenti, critiche e 
apprezzamenti si sommano, 
per delineare il ‘profilo’ 
di chi scrive quasi a sua 
insaputa. E che persona ne 
viene fuori?

Si è soffermato a pensarci 
- come nota Farad Manjoo, 
in un articolo sul New 
York Times - Anil Dash, 
imprenditore (e blogger), 
quando ha riguardato le 
parole che aveva usato di 
più, in un mese, su Twitter, 
parlando con amici e 
colleghi. E le considerazioni 
derivate sono state un po’ 
inquietanti: risultava, infatti, 
un’immagine più aggressiva 
di quanto si sentisse, non 
era più così convinto dei 
suoi tweet. 

La riflessione sui 
comportamenti on line 
è da tempo una materia 
di studio, per Dash, che 
con Gina Trapani ha 
fondato ThinkUp, un 
servizio che, analizzando 

E sembra che, con la 
velocità, il messaggio 
stesso goda di una vita 
effimera. Mentre invece 
ciò che atterra sul web, sul 
web rimane. La rete non 
butta via niente (nulla si 
distrugge!), ogni commento 
va ad aggiungersi a quello 
precedente e così, a cascata. 

il comportamento degli 
utenti sui social, porta 
chi interagisce a una 
maggiore riflessione. In 
pratica, a migliorare un 
comportamento.

Perché le aziende - e 
i singoli - dovrebbero 
iscriversi a un servizio 
a pagamento, quando, 
tutto sommato, si può 
pensare che con un po’ di 
attenzione in più, un po’ di 
autocontrollo, il problema 
potrebbe essere risolto?

La considerazione che 
twittare sia un’azione 
strettamente personale, 
che al di fuori delle pagine 
aziendali il comportamento 
in rete sia ininfluente sul 
fronte lavoro, è una pia 
illusione. 
Chi ha un ruolo in 
un’azienda difficilmente 
può contare su una privacy 
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parte loro hanno lasciato 
nelle casse dei paesi oltre 
confine 7.520 milioni di 
Euro (+2,6%). Dati che si 
traducono in un avanzo di 
5.492 milioni di Euro, + 2,7% 
sul 2013.
Note dolenti per quanto 
riguarda il fatturato dei 
servizi turistici: calo del 
fatturato di 2,4 punti 
percentuali sullo stesso 
periodo del 2013.
I ricavi medi, però, 
registrano un incremento 

sul 2013, , superiore a quello 
dei tassi di occupazione, 
mettendo in evidenza un 
leggero rialzo dei prezzi. 
L’indagine su un campione 
bilanciato di 66.000 camere 
(fonte REST-STR Global), 
che ha messo a confronto i 
dati da gennaio a settembre 
2014/2013, ha mostrato 
un aumento del ricavo 
medio giornaliero per 
camere vendute di +5,5% 
e un’occupazione delle 
camere in aumento del 3,8%.

con una netta prevalenza 
dei lavoratori a tempo 
indeterminato (-3,2%) 
rispetto a quelli a tempo 
determinato (-0,2%).

Money money
Quanto hanno speso gli 
stranieri che sono venuti 
a visitare il Bel Paese? Al 
terzo trimestre dell’anno 
scorso risultavano 13.012 
milioni di Euro (+2,6% sul 
2013), informa la Banca 
d’Italia; gli italiani, però, da 

Turismo per il nostro 
paese dovrebbe essere 
rappresentato da un 
portafoglio ben fornito. 
Di fatto, non è sempre 
così, visto la carenza di 
fondi e di investimenti, 
lo stato di degrado in cui 
si trovano molti siti che 
potrebbero fornire ben 
altro appeal. E anche 
grazie a un autolesionismo 
cronico che fa sì che 
invece di sfruttare tutte le 
potenzialità (di lavoro, di 
commercio, di glamour, 
di visibilità… ) del tema 
‘turismo’ lasciamo spazio ad 
altri paesi, meno ‘dotati’ di 
materia prima eccezionale, 
ma più intraprendenti e 
lungimiranti.

Da tempo sulle strutture 
ricettive si ripercuote la 
crisi economica che da 
congiuntura limitata nel 
tempo si allarga a una 
condizione stabile. Una 
fotografia della situazione 
viene dal ‘Barometro del 
Turismo’, a cura del Centro 
Studi di Federalberghi, 
che sintetizza la realtà del 
comparto relativa al quarto 
trimestre del 2014.
Il settore dell’alloggio 
e dei pubblici esercizi 
comprende più di 900mila 
dipendenti (919.373) e 
quello puramente ricettivo 
ne segnala  più di 200mila 
(222.028). 
Le presenze in albergo, 
seppure di poco, nel 2014 
a confronto con l’anno 
prima, sono aumentate: 
+1,1% in totale, di cui 1,5% 
dato da stranieri e +0,6% 
di connazionali. Sul fronte 
lavoro, si è verificato un 
- prevedibile - calo. La 
variazione, a confronto con 
l’anno precedente, vede 
una diminuzione dell’1,7% 
degli occupati negli hotel, 

Un panorama 
delle offerte 
alberghiere 
e di chi 
soggiorna 
nelle strutture  
ricettive 

con vista
Camera

TESTO

CHIARA 
MERLINI
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GLI ALBERGHI IN ITALIA
stelle alberghi Variazione %

2013/2014

★★★★★ 410 + 108,1

★★★★ 5.393 + 67,4

★★★ 18.062 + 14,5

★★ 6.227 - 26,9

★ 2.224 - 44,1

TOTALE 33.316 - 0,5

Fonte Istat
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In anteprima 
tre nuove linee 
di prodotti 
e  importanti 
partnership 
commerciali

“Anche quest’anno 
- spiega il 
direttore 

generale Luca Cocconi 
- abbiamo previsto 
l’allestimento di uno stand 
assai innovativo, in linea 
con la mission perseguita 
dalle nostre aziende. 
Occuperà una superficie 
di 100 mq e sorgerà nel 
Padiglione 2 dell’area 
espositiva. Arco Chimica 
proporrà il meglio della 
sua ricca produzione, 
sia nell’ambito della 
detergenza tradizionale 
che delle soluzioni 
tecnologiche per il prodotto 
monodose concentrato. 
Si tratta di soluzioni 
decisamente avanzate: 
dal distributore Gynius al 
Sistema Infyniti, alle App 

di Infyniti che l’hanno 
posta all’avanguardia nel 
settore consentendole di 
conseguire importanti e 
prestigiosi riconoscimenti, 
sia per i processi di 
innovazione tecnologica 
sia per il costante sforzo 
a salvaguardia della 
sostenibilità ambientale. Un 
impegno sancito di recente 
anche dal conseguimento 
della menzione speciale 
per il GPP al Premio 
Detergenza Verde indetto 
da Legambiente Emilia 
Romagna. Si profilano 
all’orizzonte altre novità 
anche intorno a importanti 
partnership commerciali 
(che saranno annunciate a 
Pulire) e sul potenziamento 
del sito produttivo di 
Medolla. È stato infatti 
acquisito un grande 
fabbricato (800 mq di 
superficie) attiguo alla sede 
attuale. “I lavori - annuncia 
Cocconi - saranno conclusi 
entro maggio: potremo 
così disporre di altri spazi 
preziosi per lo sviluppo delle 
nostre attività aziendali, 
a partire dal magazzino, 
che sarà ampliato del 10%. 
All’interno della nuova ala 
sorgerà anche una moderna 
sala per la formazione, 
sulla quale concentreremo i 
nostri sforzi. Saremo anche 
in grado di incrementare 

la nostra produzione 
investendo su macchine 
sempre più avanzate che 
qui potranno trovare la loro 
collocazione ideale”. 
Dopo il lancio delle App 
e il premio ricevuto allo 
SMAU 2014 di Milano 
Arco è coinvolta, con i 
suoi ‘iFuture’ dealer, nella 
personalizzazione dei 
vari cataloghi tecnici, per 
ampliare la nuova strategia 
di vendita del costo in uso, 
non solo con i detergenti 
dell’azienda di Medolla, ma 
attraverso l’intero catalogo 
referenze che ogni stesso 
dealer può arricchire. 
In alcuni casi, anzi, Arco 
sta implementando 
l’integrazione completa 
con il sistema gestionale 
interno utilizzato dal dealer: 
per rendere l’intero iter 
funzionale, completamente 
automatizzato e aggiornato 
in tempo reale.
E Cocconi conclude: 
“L’intera forza vendita di 
ogni dealer sarà così pronta 
a operare nel mercato 
del cleaning professionale 
portando una grossa 
ventata di innovazione 
rispetto alla tradizionale 
metodologia commerciale”. 
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Arco Chemical
Group: tante le 

novità a 
PULIRE 2015

TESTO

LA 
REDAZIONE

http://www.centralcarta.it/
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Una lavasciuga che 
guarda al futuro
Kärcher presenta BR 35/12 
C Bp Pack, disegnata e 
costruita all’insegna della più 
totale manovrabilità. Infatti, la 
macchina è dotata di sistema 
KART con testata rotante di 
200° gradi per ogni lato, che le 
consente un angolo di sterzata 
estremo - gira praticamente su 
se stessa - con la possibilità di 
accedere agli spazi più angusti 
e di lavare e asciugare anche 
in retromarcia con un semplice 

gesto, ruotando il volante di guida. 
Questa caratteristica - unica 
nel suo segmento di mercato - 
rende BR 35/12 C Bp strumento 
di pulizia ideale per cucine di 
ristoranti (pavimenti antiscivolo), 
sale da pranzo o da riunione 
(efficace anche sotto i tavoli), 
corsie del fresco dei supermercati, 
sale d’attesa di hotel e ogni altra 
area dalle dimensioni contenute 
dove sia necessario intervenire 
più volte al giorno, con massima 
velocità e discrezione, anche in 
presenza di pubblico.
http://www.kaercher.it

Un nuovo 
aspirapolvere in classe 
energetica A 
Il VP600 di Nilfisk è un 
aspirapolvere che consente un 
notevole risparmio di energia (e 
dunque di costi). Disponibile in 
3 differenti varianti (con cavo 
standard, staccabile o riavvolgibile), 
ha caratteristiche che rendono 
l’uso e la manutenzione ancora 
più semplici, come la nuova 
chiusura magnetica del vano 
polvere o la maniglia per trasportare 
l’aspirapolvere con una sola mano. 

Grazie alla bassa rumorosità, 
VP600 è ideale per la pulizia a orari 
e in luoghi di lavoro sensibili quali 
hotel, scuole, uffici, negozi ecc. I 
vantaggi del design modulare sono 
rappresentati dalla flessibilità e 
dalla facile manutenzione. Tra le 
caratteristiche: motore d’aspirazione 
da 350/800 W in classe energetica 
A, funzione Power Boost per un 
consumo energetico e prestazioni 
di pulizia ottimizzate, filtro HEPA 
di serie. Disponibile con cavo 
standard, staccabile o riavvolgibile.
https://www.nilfisk.it/

Un efficace sistema 
di dispenser di 
tovaglioli
L’esperienza di Tork ha portato 
alla creazione del sistema di 
dispenser di tovaglioli Tork 
Xpressnap, che non solo riduce 
lo spreco di tovaglioli di almeno 
il 25% rispetto ai distributori 
tradizionali, ma consente 
anche di migliorare l’igiene. 

Senza contare il vantaggio 
della riduzione di rifiuti. Tork 
Xpressnap prevede le massime 
opportunità di personalizzazione 
grazie al display AD-a-Glance. 
Inoltre, i tovaglioli possono essere 
stampati personalizzati: un modo 
economicamente efficace per 
promuovere il messaggio o la 
marca. 
http://www.tork.it/

i Prodotti

http://www.kaercher.it
https://www.nilfisk.it/
http://www.tork.it/
http://www.kiehl-group.com/
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Pulizia veloce 
e senza aloni
PVAmicro è un panno multi-uso 
in microfibra tessuta rivestita 
di PVA (alcool polivinilico), 
noto nel mondo del cleaning 
professionale e apprezzato per 
la pulizia senza aloni e la grande 
assorbenza. Il panno combina 
le prestazioni della microfibra 
tessuta con le proprietà del 
PVA (alcool polivinilico) che 
conferisce a PVAmicro eccellenti 
prestazioni di pulizia e presenta 
ottima assorbenza dell’acqua, 

per una pulizia senza aloni dopo 
l’asciugatura. PVAmicro può 
essere lavato centinaia di volte e 
trattiene residui di particelle, dopo 
il risciacquo, in misura 40 volte 
inferiore rispetto a un ordinario 
panno in microfibra tessuta. Il 
panno è ideale per la pulizia 
di tutti i tipi di superfici dure, 
come mobili per ufficio, vetro, 
acciaio inossidabile e molti altri. 
PVAmicro è prodotto in esclusiva 
da Vileda Professional.
http://www.vileda.com/it
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i Prodotti

Detergente universale 
concentrato
Bettari presenta Sirio Multiactiv, 
un detergente universale per ogni 
superficie lavabile (linoleum, 
pavimenti, piastrelle, porte, 
cucine, sanitari ecc) ed è efficace 
contro ogni tipo di sporco: grasso, 
polvere, olio… La formulazione a 
elevata concentrazione di principi 
attivi dà al prodotto un forte 
potere sgrassante e dissolvente. 
La caratteristica profumazione 
agrumata lascia una gradevole 
sensazione di pulito nell’ambiente. 
Sirio Multiactiv è utilizzabile 

anche su pavimenti trattati, non 
intacca le cere e lascia le superfici 
lucide senza formare accumuli. 
Risulta adatto anche per la 
rimozione dei segni di tacchi da 
pavimentazioni in linoleum. Il 
prodotto, a schiuma a controllata, 
è idoneo per l’utilizzo in macchine 
lavasciuga e monospazzola. 
Come manutentore, diluire 
in acqua allo 0,5% per lavare 
pavimenti incerati, in marmo e 
granito; per sgrassare a fondo, 
diluire in acqua al 3-5% sia per 
lavaggio manuale e meccanico.
http://www.bettari.it/

Carta igienica 
compatta
La carta igienica compatta, 
senza anima di cartone, è una 
novità. 80 m di pura cellulosa 
in un rotolo compatto: l’assenza 
del cartone elimina qualsiasi 
tipo di smaltimento di prodotto 
residuo e abbassa i costi di 
produzione. In questo modo si 
eliminano gli scarti, si riduce 
lo spazio, e si ha anche per la 
facilità di utilizzo grazie all’uscita 
frontale del prodotto, ad un 

caricamento facile e a una igiene 
garantita. I rotoli più compatti 
permettono di ridurre i costi di 
trasporto ed ottimizzare lo spazio 
in magazzino, sugli scaffali dei 
negozi e nelle toilette. L’assenza 
di amidi e di colle negli scarichi 
tutela l’ambiente.  MOON 
riduce il numero di materie 
prime necessarie nel ciclo di 
trasformazione ed è utilizzabile 
fino all’ultimo strappo.
http://www.softflower.it/

http://www.vileda.com/it
http://www.bettari.it/
http://www.softflower.it/
http://www.lucartgroup.com/
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Spazzatrice uomo a 
bordo
Isal 180 è una motospazzatrice 
uomo a bordo ideale per la 
pulizia di grandi aree interne 
ed esterne.  Equipaggiata con 
motore Diesel 4 cilindri Kubota, 
ha sistema di spazzamento e di 
raccolta diretto in avanti per un 
maggiore controllo del materiale 
di raccolta e delle polveri fini. 
La spazzola centrale è flottante 
e autoregolabile; il controllo 
delle polveri è regolato da una 

ventola di aspirazione azionata 
idraulicamente e da un filtro a 
sacche in tessuto poliestere ideale 
per il controllo delle polveri fini. 
Uno scuotifiltro elettrico azionato 
idraulicamente garantisce la 
pulizia del filtro, mentre la 
trasmissione è idrostatica, 
con comando idraulico per 
l’avanzamento e la retro marcia, e 
lo sterzo è con idroguida di serie, 
così come il sistema dei freni a 
comando idraulico. http://www.
isalsweepers.com/

Sicurezza e alta 
efficacia in cucina
Ècosì presenta F-03, il nuovo 
prodotto dall’elevato potere 
sgrassante per eliminare 
facilmente e in sicurezza ogni 
tipo di residuo nelle cucine 
professionali. Grazie all’innovativa 
formulazione, niente più rischi 
quindi per gli operatori che, senza 
sospendere il servizio, possono 
sgrassare forni, piastre di cottura, 
girarrosti, friggitrici, griglie, cappe, 
brasiere e affettatrici. F-03 non 
intacca l’acciaio, l’alluminio e il 
metallo zincato; non ha odori 

fastidiosi, non corrode plastica 
e gomma. E non richiede il 
riscaldamento delle superfici. 
Il prodotto è disponibile nella 
bottiglia da 1 kg e nelle taniche 
da 5 e 10 kg. Classificato come 
non pericoloso, non richiede 
particolari Dispositivi di 
Protezione Individuale. Di facile 
utilizzo, per risciacquarlo è 
sufficiente un panno ben umido 
o un veloce ripasso con acqua 
corrente; inoltre, F03 ha un effetto 
brillantante su acciaio inox e 
superfici verniciate. 
http://www.ecosi.it/

Nuova gamma di 
essiccatori 
Le ottime performance e 
prestazioni energetiche degli 
essiccatori Ecodryer sono 
il risultato degli innovativi 
sistemi sviluppati da Girbau. 
Il Sistema Transflow è una 
combinazione di flusso d’aria 
radiale e assiale, con il massimo 
sfruttamento della temperatura 
dell’aria, mentre  l’Heat Capture 
Technology - con  doppio 
vetro sull’oblò e doppi pannelli 

laterali - consente una minima 
dissipazione del calore. Inoltre, 
il Sistema GDrive consente una 
comunicazione tra inverter, 
motore e microprocessore per il 
controllo totale della rotazione 
del cesto e l’Humidity Control 
permette un sistema di controllo 
dell’umidità residua, altamente 
affidabile e preciso. Infine, il Care 
Touch Drum si distingue per la 
speciale foratura del cesto per un 
trattamento delicato dei capi.  
http://www.girbau.it/

http://www.isalsweepers.com/
http://www.isalsweepers.com/
http://www.ecosi.it/
http://www.girbau.it/
http://www.pulire-it.com

